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4  •  Lo Jonio

Un sabato da derby. Come in un 
campionato di calcio, s’accende 
la battaglia per il prossimo sin-
daco di Taranto. A colpi di con-

vention. 
La giornata di sabato 21 maggio sarà 

campale con una delle tante sfide a di-
stanza Musillo-Melucci. 

Al mattino, alle 10.30, presso il Salina 
Hotel di viale Unità d’Italia ci sarà la pre-
sentazione della lista di Fratelli d’Italia con 
Musillo sindaco. 

Introdurrà i lavori il coordinatore di Fdi 
Taranto, Pietro Pastore: a seguire gli inter-
venti del coordinatore provinciale del par-
tito di Giorgia Meloni e sindaco uscente di 
Sava, Dario Iaia e del consigliere regionale 
e vice coordinatore regionale Renato Per-
rini. Chiusura con l’onorevole Marcello 
Gemmato, deputato e coordinatore regio-
nale di Fratelli d’Italia. 

Non ci sarà Giorgia Meloni, di cui si era 
ventilato l’arrivo: ma sarà sicuramente in 
provincia di Taranto alla fine del mese per 
la tre giorni targata Bruno Vespa a Masse-
ria Li Reni “Forum in Masseria”, 
di cui parliamo in altre pagine 
di questo numero. 

Nel pomeriggio dello stesso 
sabato, alle 18.30, la risposta 
della coalizione di centrosini-
stra Ecosistema Taranto: ai 
Giardini Virgilio si svolgerà 
l’appuntamento con “Il meglio 
viene insieme”, la presenta-
zione del programma elettorale 
delle undici liste a sostegno 
della ricandidatura a sindaco di 
Rinaldo Melucci. L’incontro 
sarà presentato da Mauro Pul-
pito: ospite d’onore della serata 
il presidente della Regione Pu-
glia, Michele Emiliano. 

Intanto, sul fronte del candi-
dato sindaco Massimo Battista, 
si è svolto un incontro con la lo-
cale dirigenza e gli associati di 

Confcommercio.  
«Riteniamo che questo incontro – di-

chiara Battista – sia stato molto proficuo 
e che ci sia stata piena sintonia e conver-
genza sul temi dell'assoluta necessità di 
rilancio del settore, sull'implementazione 
dei parcheggi e sulla pianificazione di 
strategie che consentano un afflusso sem-
pre maggiore di turisti in città. Per quanto 
alcune iniziative, come le crociere del 
mercoledì e alcuni sporadici eventi, ab-

biano un discreto riscontro rispetto alla 
vitalità del commercio ionico, non pos-
sono essere considerate sufficienti per la 
ripresa di un settore fortemente de-
presso, tanto più a seguito della pande-
mia». Battista ha ribadito la prioritaria 
importanza del ripopolamento della città 
per consentire la ripartenza del cosiddetto 
commercio di prossimità. 

«Si sono toccati i punti della riqualifi-
cazione dei quartieri – prosegue Battista 

– , primo fra tutti la città vec-
chia, che ha registrato un falli-
mento totale dell'iniziativa del 
progetto delle "case a 1 euro" 
dell'amministrazione Melucci, 
con un solo rogito all'attivo. 
Inoltre si è discusso del set-
tore della mitilicoltura e del 
freno imposto dall'ingom-
brante presenza della grande 
industria. 

Infine, non certo per im-
portanza, si è parlato dell'ap-
provazione del nuovo piano 
del commercio tra i primi atti 
da compiere dopo l'eventuale 
insediamento. Ribadiamo 
l'importanza del nostro com-
mercio e del prioritario biso-
gno di mettere in atto ogni 
azione possibile finalizzata al 
sostegno di questo settore».

Massimo Battista, intanto, ha incontrato Confcommercio Taranto

MUSILLO AL MATTINO, MELUCCI DI SERA 
UN SABATO DA DERBY

POLITICA
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La politica come servizio per il cittadino, per la crescita del territorio. Dalla 
parte della gente, senza compromessi: il bene comune come unica priorità.
Non sono parole vuote ma i valori di riferimento di Marco Nilo, giovane av-

vocato tarantino, 34 anni, protagonista della vita politica cittadina dell’ultimo 
quinquennio da consigliere comunale e ora nuovamente candidato all’assise cittadina 
con la lista “Patto per Taranto” a sostegno del candidato sindaco Walter Musillo. 

L’avventura politica di Nilo è partita “col botto” già nella scorsa 
competizione elettorale, nel corso della quale è stato il candidato 
più suffragato della sua lista con 570 voti di preferenza. 

Nilo ha portato a Palazzo di Città il suo bagaglio di brillante av-
vocato, associato a capacità di analisi e risoluzione dei problemi: 
eletto presidente della Commissione di Garanzia e Controllo, nel 
periodo della pandemia, bandendo in tempi d’emergenza le diffe-
renziazioni politiche, ha dato il suo forte contributo all’ammini-
strazione in carica con idee e proposte per affrontare i problemi 
più spinosi. Tanti i successi conseguiti dai banchi dell’opposizione: 
primo su tutti il conferimento della cittadinanza onoraria a Nadia 
Toffa, la conduttrice de “Le Iene” su Italia 1 poi scomparsa per un 
male incurabile e protagonista della raccolta fondi “Ie Jesche Pacce 
Pe Te” per il reparto di oncoematologia pediatrica dell’Ospedale 
SS. Annunziata. 

In seguito Nilo ha chiesto un regolamento unico per rotazioni 
e appalti, ha sottolineato le criticità e le carenze dell’allora Amiu 
criticando poi la creazione della holding Kyma, ha presentato una 
mozione per la riapertura dei Pronto Soccorso degli Ospedali San 
Giuseppe Moscati di Taranto e San Marco di Grottaglie, ha pro-
mosso l’adozione a Taranto del bonus cani, ha rimarcato l’impor-
tanza del Consiglio Comunale nelle decisioni strategiche sulla 
questione ex Ilva con il pieno coinvolgimento della minoranza, ha 
ottenuto l’installazione di impianti d’areazione nelle scuole del 

quartiere Tamburi per evitare lo scempio delle chiusure durante i periodi di wind days. 
E poi, in periodo coronavirus, il giorno dopo la proclamazione del lockdown ha pro-

mosso il lavaggio straordinario delle strade per fronteggiare il coronavirus in un mo-
mento di particolare tensione per la popolazione, ha chiesto la sospensione (poi 
ottenuta) del costo dei parcheggi a pagamento, ha chiesto controlli stringenti per i 
mercati cittadini, ha chiesto l’introduzione dei caregiver tra le categorie prioritarie 
per le vaccinazioni Covid. 

In seguito ha ottenuto i parcheggi gratuiti per gli avvocati tarantini nei pressi del 
Tribunale di via Marche grazie a una convenzione con l’Ordine degli Avvocati, ha chie-

sto modifiche alla disciplina delle strisce blu plaudendo alla 
capacità d’ascolto mostrata dalla gestione commissariale del 
Comune di Taranto. 

Le parole d’ordine di Marco Nilo sono “passione e compe-
tenza”:  da sviluppare, ancora una volta, all’interno di una lista 
civica scevra da condizionamenti politici.

Marco Nilo:  
«Passione e competenza»

Il consigliere comunale uscente  
si ripresenta sotto le insegne della  
lista “Patto per Taranto” a sostegno  
del candidato sindaco Walter Musillo

POLITICA

In cinque anni visti dall’opposizione  
tanti i risultati ottenuti, anche durante  

il periodo difficile della pandemia
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Angelo D’Abramo, avvocato, scende in campo con la lista civica Uniamo Lepo-
rano. La presentazione ufficiale  della sua candidatura a sindaco e dei candi-
dati al consiglio comunale  è fissata per domenica 22 maggio alle ore 19,15 
nella sede del comitato di via Vittorio Emanuele 14.  La lista è composta da 

12 candidati di cui quattro donne. Questi i nomi dei candidati: Giuseppe Amoroso, Co-
simo Brancone, Osvaldo Camassa, Grazia Velentina Conte, Elena Galeone, Michele 
Giove, Giuseppe Maiorano, Lara Mori, Romina Peluso, Angelo Scarcella, Andrea Spada 
e Salvatore Sudano. 

«Essere al servizio della mia comunità è un atto di coerenza. Lo è nei confronti della 
mia città, indubbiamente, ma lo è soprattutto nei confronti della mia storia personale”. 
Così l’avvocato Angelo D’Abramo in un post su facebook. 

Candidarmi alla carica di sindaco, chiedere di nuovo la vostra fiducia, è la naturale 
conseguenza di quel che ho realizzato in questi anni. 

Ho il dovere morale di completare quel che ho iniziato nel 2015, da primo cittadino, 
programmando e realizzando opere e progetti per centinaia di migliaia di euro. Ho il 

D’ABRAMO  
“lancia” la             coalizione

Il candidato sindaco di “Uniamo  
Leporano” presenta domenica 22 maggio 
la sua “squadra” alla cittadinanza

POLITICA
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dovere di interpretare ancora le 
aspettative dei tanti cittadini che 
hanno riposto in me la loro fidu-
cia. 

Leporano ha bisogno di coe-
renza, che vuol dire anche cammi-
nare lungo un percorso che non 
venga continuamente deviato. Per 
questo ho voluto chiamare 
“Uniamo Leporano” la mia lista ci-
vica: è un #obiettivo, prima che 
un semplice slogan elettorale. 

Leporano è unica, dobbiamo 
azzerare le differenze che per 
troppo tempo hanno inquinato il 
dibattito politico cittadino. Non ci 
sono zone esterne, distinte dal 
centro storico: c’è solo Leporano. 

In tal senso, abbiamo di fronte 
una stagione esaltante di oppor-
tunità, legate alle risorse del 
#Pnrr, alla sinergia con il capo-
luogo dove nei prossimi anni ac-

cadranno cose incredibili, al risveglio del settore turistico dopo la pandemia. 
Questi sono i temi sui quali dovremo impegnarci, unendo le forze. 
Torno in campo, dunque, perché Leporano – conclude D’Abramo - ha tanto da of-

frire e merita quella coerenza che ha segnato la mia storia. Io ci sono, sono pronto, e 
mi auguro che in tanti lo siate con me! 

#uniamolepo-
rano per il bene di 
#Leporano»
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Si avvicina la data delle elezioni amministrative, e 
le coalizioni in campo hanno ufficializzato le liste 
che le compongono. Tante le candidature presen-
tate, mai come questa volta appare evidente una 

forte partecipazione della “società civile”, al di là delle 
scelte dei partiti tradizionali, con un considerevole coin-
volgimento di personaggi certamente già noti in città per 
i propri successi professionali. 

Tra questi v’è l’avvocato Fedele Moretti, candidato al 
Consiglio Comunale nelle fila della lista CON TARANTO. 

 
Avvocato, come nasce questa candidatura? 
«Ho deciso di essere in campo alle prossime elezioni 

amministrative, e lo sarò nella lista CON, a supporto di Ri-
naldo Melucci. Ho fatto per decenni “politica forense”, sia 
all’interno della Associazione Nazionale Forense, nella 
quale ho ricoperto ruoli di dirigente a livello provinciale 
e nazionale, che come componente del Consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati di Taranto, sino a ricoprire la carica 
di presidente, sempre al servizio della categoria. 

Dopo tanti anni spesi al servizio dell’Avvocatura na-
zionale e locale, credo sia arrivato il momento di mettere a di-
sposizione della nostra città l’impegno sin qui profuso e 
l’esperienza acquisita. Taranto vive un momento storico impor-
tante, siamo ad un punto di svolta, non si può più rimanere a 
guardare magari lamentandosi, adesso bisogna avere il coraggio 
di metterci faccia e cuore per migliorare quanto già di buono 
(ed è tanto) la precedente amministrazione ha fatto. Per questo 
sarò al fianco del candidato sindaco Rinaldo Melucci, con lealtà 
e trasparenza, per realizzare un progetto straordinario che fac-
cia di Taranto una città europea, moderna, accogliente, con ser-
vizi che funzionano, con una classe dirigente competente e 
preparata che abbia a cuore il territorio e la gente che ci vive». 

Perché proprio nella lista CON? 
«Ho scelto di candidarmi nella lista CON perché sin da subito 

ho percepito in essa un respiro diverso; si parla di “comunità 

CON”, e già questo marca una differenza. In più, all’interno di 
essa ho trovato donne e uomini provenienti da esperienze di-
verse ma tutte legate dalle parole impegno e competenza, con 
una grande voglia di fare squadra, con obiettivi ben determinati 
da raggiungere. Sinceramente avrei potuto scegliere altre op-
zioni pure offertemi, ma ho creduto sin da subito nella bontà del 
progetto CON, e sono certo che, insieme, riusciremo a farlo di-
ventare realtà». 

Su quali temi ritiene di potersi impegnare? 
«Il mio essere avvocato mi induce a mettere al primo posto 

un tema fondamentale, quello della legalità; tengo molto anche 
a quello della “buona amministrazione”, che deve portare ad un 
migliore funzionamento della intera macchina amministrativa, 
perché tanto può essere fatto in questa direzione. Naturalmente 
restano temi fondamentali come la tutela dell’ambiente e del di-

ritto al lavoro, che vanno affrontati con laicismo e concre-
tezza. Da ultimo, con riferimento al mio passato di giocatore 
di basket, sarò in prima fila per le questioni riguardanti l’im-
piantistica sportiva, i Giochi del Mediterraneo assegnati a 
Taranto comportano un grande impegno in questa dire-
zione». 

«In campo,  
al servizio della          comunità»

L’avvocato Fedele Moretti, già presidente 
dell’Ordine Forense, candidato al consiglio 
comunale nella lista “Con Taranto” 
a sostegno del sindaco Rinaldo Melucci

“Legalità” e “Buona amministrazione”  
i capisaldi del programma per una città  

che ha cambiato e cambia volto

Fedele Moretti
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Taranto è la città più verde della Puglia. Può sembrare un 
ossimoro, una contraddizione in termini per una città 
che nell’immaginario collettivo del Paese è sinonimo di 
inquinamento industriale.

Ma è così. Lo ha attestato una indagine di Coldiretti, elaborata su 
dati Istat, che premia Taranto quale capoluogo più “green” della 
Puglia, con 14.4 metri quadrati di verde urbano per ogni cittadino, 
surclassando città come Bari, Lecce e Foggia che non superano i 
10 mq. 

Prima ancora lo ha certificato Legambiente Puglia con il suo 
Dossier che, per la prima volta in assoluto, ha stilato una classifica 
del verde urbano: anche in questo caso Taranto, con oltre 20.000 
alberi censiti e circa 15 metri quadrati di natura a disposizione di 
ogni cittadino, è risultata in testa alla classifica di “Città Più Verdi 
Puglia 2022”. 

È un risultato straordinario, non casuale, ma frutto del lavoro 
dell’Amministrazione Melucci, della quale sono stato Vicesindaco 
e Assessore all’Ambiente, che si è impegnata per aumentare e ge-
stire al meglio il verde urbano a Taranto, una delle priorità del suo 
programma Ecosistema Taranto. 

Innanzitutto con il Progetto “Green belt”, la innovativa cintura 
verde per abbracciare la città con la piantumazione di ben un mi-
lione di nuovi alberi, una sfida epocale per la riqualificazione dei 
grandi parchi urbani, la valorizzazione degli ecosistemi naturali e 
la bonifica dei territori inquinati. 

Ma penso anche ai tanti interventi realizzati o promossi dalla 
Giunta guidata dal Sindaco Rinaldo Melucci, come la piantuma-
zione di oltre seimila nuove alberi al Quartiere Paolo VI, o la messa 
a dimora di mille piante al Parco delle mura greche. 

Uno sforzo corale con tante iniziative che, oltre alla piantuma-
zione dei nuovi alberi, ha visto iniziative per sensibilizzare i taran-
tini alle “buone pratiche” per il rispetto e la conservazione del 
verde urbano, perché se è importante che l’Amministrazione co-
munale crei gli spazi verdi, poi questi devono essere conservati 
dai cittadini che devono considerarli una cosa propria. 

Il verde urbano rientra in una più ampia visione strategica del 
futuro di Taranto che abbiamo elaborato come Amministra-
zione comunale guidata dal Sindaco Rinaldo Melucci, per 
costruire una moderna città sostenibile e green, miglio-
rando la qualità dell’aria che respiriamo mediante 
l’abbattimento degli agenti inquinanti in città. 

Per questo l’Amministrazione Melucci in pochi 

anni, con il suo programma Ecosistema Taranto, ha innovato e 
cambiato radicalmente il concetto stesso di mobilità: bikesharing, 
monopattini elettrici, aree di scambio park&ride, servizi di colle-
gamento via mare con motonavi di proprietà comunale, rinnova-
mento della flotta degli autobus di Kyma Mobilità Amat con decine 
di nuovi mezzi di nuova generazione con motorizzazione ibrida. 

Sono tutti progetti già realizzati che stanno cambiando il modo 
di muoversi in città dei tarantini portandoli a cambiare antiche 
abitudini, come usare “sempre e comunque” la propria automo-
bile, anche per spostamenti minimi. 

Nel prossimo futuro, inoltre, Taranto, sarà una delle prime città 
italiane – se non la prima – a dotarsi di due linee BRT per com-
plessivi 71 chilometri, una rete con Bus Rapid Transit a basso im-
patto ambientale, se non proprio nullo. 

Tanto è stato fatto, e tanto dovrà essere fatto in futuro, per co-
struire insieme una Taranto diversa, una Taranto migliore.

«Verso una  
Taranto sempre più           green»

Paolo Castronovi, candidato al consiglio 
comunale, già vice sindaco e assessore

POLITICA

Paolo Castronovi
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«Il mio impegno in politica nasce al liceo: ho frequen-
tato il classico all’Archita ed ho radici democratiche 
e cristiane che, anche all’epoca, mal si conciliavano 
con le pulsioni di sinistra di buona parte dei miei 

coetanei ed amici. Non ho mai fatto politica per interesse, ma 
solo per passione; impegno che non sempre è stato compreso, 
perché nelle persone si è radicato il convincimento che la poli-
tica sia una cosa sporca. In realtà l’impegno politico è la più alta 
forma di civismo, solo che, soprattutto dopo il fenomeno di 
‘mani pulite’, si è radicato il concetto opposto, l’equazione per 
cui politica = malaffare». 

A parlare è l’avvocato Rocco Suma, candidato al Consiglio co-
munale di Taranto nella lista “Buona Destra”, di cui è referente 
per Taranto. 

«Svolgo l’attività di avvocato civilista da oltre trent’anni – af-
ferma Suma – e credo di aver sempre dato il massimo, sia per 
l’affermazione dei diritti dei miei assistiti, sia contribuendo a ri-
stabilire gli equilibri che (spesso) la bilancia della Giustizia di-
sancora: ciò che è fondamentale comprendere è che la Giustizia, 
in quanto amministrata da uomini, è fallace. Fare la mia profes-
sione mi ha portato a cercare di tutelare anche la mia Città con-
tro il siderurgico: prima di tanti altri e senza tanto clamore, sin 
dal 2007, ho patrocinato giudizi contro l’Ilva per l’inquinamento, 
ma i tempi non erano maturi. Il mio impegno è sempre stato e 
sempre sarà a favore della città dove sono nati e crescono i miei 
figli, ma dovremmo cambiare la mentalità: il cittadino tarantino 
deve essere accompagnato a riscoprire la cultura del bello non 
solo nelle zone centrali, ma anche (e soprattutto) nelle periferie. 
Non ha senso lasciare le costruzioni a cadere in rovina, i prati 
incolti, l’immondizia abbandonata, perché questo convince chi 
abita nei pressi che deve essere (e continuare ad essere) così. 
Se, invece, una amministrazione “sana” rifà le strade, rende frui-
bili le aree a verde, ordina la demolizione dei ruderi (o lo fa essa 
stessa), si impegna a far costruire le fogne e così via, l’habitat 
migliora e il cittadino si responsabilizza nel cercare di mante-
nere quel decoro: perché se un cittadino di Taranto va in un’altra 
città, si astiene dal buttare la carta per terra ed a casa sua, nella 
sua città, invece no? Perché vive un degrado costante e protratto 
nel tempo. Se una amministrazione provvedere a riqualificare 
il territorio, quello stesso cittadino si sentirà in dovere di man-
tenerlo. E se non lo fa? In questo caso l’amministrazione deve 
aumentare i controlli e provvedere a dare delle sanzioni che, ov-
viamente e di conseguenza, devono essere pagate». 

«Abbiamo vissuto già un’esperienza autoritaria cittadina, per 
sapere che, se si vuole, si può. Controlli contro chi abbandona 
l’immondizia per strada, piuttosto che le deiezioni degli animali, 
controlli sulle opere stradali appaltate alle ditte, perché non si 
lascino i manti stradali come nelle zone di guerra. Scendere in 
campo per scrivere il futuro, perciò, perché restare seduti in pol-
trona a criticare non dà alcun risultato: astenersi dal voto è con-
dannare la Città all’inedia! Il mio impegno – afferma Suma – è 
partecipare ed è l’impegno che ognuno di noi dovrebbe pren-
dere, per garantire una vivibilità ed una qualità superiore della 
vita ai propri figli: Taranto è scivolata agli ultimi posti di tutte 
le graduatorie e di tutti i parametri, ma non ha nulla di meno di 
altre città, anzi. Partecipare con Walter Musillo candidato Sin-
daco, una persona concreta, che non ha bisogno di “fare imma-
gine”, perché ha le idee e sa come proporle, un impegno che 
viene da lontano e che non cancella la propria storia personale 
e politica, perché frutto della sua esperienza. La mia voglio met-
terla a disposizione dei miei concittadini. Il futuro lo scriviamo 
nel presente».

«Una Taranto 
migliore è possibile. 
Basta fare la scelta giusta»

Parla l’avvocato Rocco Suma, candidato 
al consiglio comunale di Taranto 
per “Buona Destra”, movimento  

di cui è referente

Rocco Suma
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«La Sanità territoriale jonica è in piena 
fase riorganizzativa secondo quanto 
previsto dal ministero della Salute, ap-
provato dalla Conferenza Stato – Re-

gioni di cui Michele Emiliano è vice presidente 
nazionale”». Èquanto sottolinea Oscar La Gioia, can-
didato al Consiglio comunale di Taranto con la lista 
Più CentroSinistra, Emiliano con Melucci Sindaco. 

«Un nuovo modello di assistenza sanitaria, non 
ospedaliera”, rimarca La Gioia, “sarà garantito per 12 
ore al giorno, 7 giorni su 7, grazie alla sinergia tra me-
dici di famiglia, Case della salute e Ospedali di comu-
nità. 

In provincia di Taranto saranno operativi 4 Ospe-
dali di comunità: Castellaneta, Ginosa, Massafra e 
Martina Franca. Gli attuali ospedali “Pagliari” di Mas-
safra e “San Pio” di Castellaneta saranno oggetto di la-
vori di adeguamento con l’incremento di 20 posti letto. 

A Martina Franca e Ginosa invece sorgeranno strutture di 
nuova costruzione della capienza di 20 posti letto ciascuna: a 
Ginosa su terreno concesso in comodato d’uso dal Comune, 
mentre a Martina Franca all’interno del costituendo nuovo Di-
stretto. 

Altra novità sono le Case di Comunità: strutture dove i pa-
zienti potranno contare su un’assistenza h24, sette giorni su 
sette. Sorgeranno a Taranto, San Giorgio Jonico, Grottaglie, Pul-
sano, Manduria, Crispiano, Martina Franca, Castellaneta, Mas-
safra, Palagiano, Mottola, Ginosa, Maruggio, Torricella, San 
Marzano di San Giuseppe, Laterza, Sava e garantiranno equipe 
multiprofessionali, punto prelievo, servizi diagnostici e servizi 
ambulatoriali specialistici per le patologie ad elevata incidenza. 

Nello specifico con lavori di adeguamento di strutture pree-
sistenti saranno operative le Case di Comunità di Castellaneta, 
Massafra, Mottola, Taranto, San Giorgio Ionico, Laterza, Grotta-
glie, Manduria, Ginosa, Crispiano, Sava. 

Con nuove costruzioni invece, su terreni concessi in como-

dato d'uso dal Comune, sorgeranno le Case di Comunità di Pul-
sano, Palagiano, San Marzano di San Giuseppe, Torricella, Ma-
ruggio, mentre a Martina Franca sorgerà all’interno del 
costruendo nuovo Distretto. 

Gli studi dei Medici di famiglia, definiti dei veri e propri 
spoke delle Case della Comunità, saranno collegati in rete per 
garantire aperture h12 per 6 giorni su 7, opereranno in stretta 
sinergia con la rete territoriale e gestiranno, dal punto di vista 
medico, il paziente, facendo riferimento ai Centri di livello su-
periore in caso di superamento di una determinata soglia di gra-
vità clinico-assistenziale. 

Si tratta di una grande operazione riorganizzativa che con i 
suoi 54,68 milioni di euro in lavori di adeguamento e nuove co-
struzioni di strutture assistenziali nella nostra provincia, con-
tribuiranno certamente a potenziare il sistema sanitario 
territoriale jonico, in una città come Taranto alle prese con tante 
criticità, andando anche a colmare quelle diseguaglianze che 
proprio quando si parla di salute non devono minimamente sus-
sistere. 

Ringrazio il ministro Speranza ed il presi-
dente Emiliano che hanno dato respiro a que-
sta missione e che – conclude La Gioia – 
fondano su questo la loro azione politica di cui 
è alta espressione sul territorio il consigliere 
del presidente della Regione Puglia, Mino Bor-
raccino». 

Case  
della Salute e   
ospedali di comunità

Ventuno strutture previste  
in provincia di Taranto.  
Oscar La Gioia: «Una grande  
operazione riorganizzativa»

POLITICA

Ben 54,68 milioni di euro in lavori  
di adeguamento e nuove costruzioni di strutture  

assistenziali contribuiranno a potenziare  
il sistema sanitario territoriale jonico

Oscar La Gioia
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POLITICA

Per quaranta anni è stato un assoluto protagonista del 
mondo creditizio con esperienze di alto livello profes-
sionale in tutta Italia. Adesso ha deciso di mettere a di-
sposizione le sue competenze e l’esperienza accumulata 

al servizio dei cittadini, di Taranto, dell’ambiente. 
Sandro Esposito, 60 anni, è uno degli alfieri della lista di Eu-

ropa Verde per le elezioni amministrative di Taranto, a sostegno 
della candidatura a primo cittadino di Rinaldo Melucci. 

Il suo è un volto conosciutissimo, legato alla grande espe-
rienza vissuta nei ruoli dirigenziali della Banca Popolare di Pu-
glia e Basilicata. Ora l’impegno in politica, dettato dalla voglia 
di impegnarsi direttamente per il bene della comunità. «Credo 
che i cittadini – spiega – debbano mettersi al servizio della città 
senza delegare ad altri. Per farlo ho scelto la lista di Europa 
Verde, ovvero chi lavora da sempre per il bene dell’ambiente ma 
in modo equilibrato, pacato, mai gridato. Pienamente in linea 
con i valori in cui credo. E’ un partito che ha una storia in questa 
città: per me scendere in campo assieme a loro ha rappresentato 
una scelta naturale. Il nostro programma è estremamente nu-
trito, ci sono tante questioni da portare avanti. Datemi fiducia». 

Questi alcuni dei punti di maggiore rilievo del programma di 
Europa Verde: 

  Transizione ecologica: citizen science, efficienza energe-
tica,  utilizzo delle energie rinnovabili e comunità energetiche, 
mobilità sostenibile (car sharing e bike sharing), trasporto lo-
cale gradualmente gratuito; 

 Città green: piano del verde e applicazione della legge na-
zionale “un albero per ogni nuova nascita”, valorizzazione del 
Mar Piccolo e del suo Parco Regionale, aree a verde per attività 
fisica; 

 Rifiuti Zero: sistema porta a porta in alcuni quartieri della 
città, premialità per incentivare la raccolta differenziata, vigi-
lanza delle discariche abusive con sistema di rilevazione foto-
grafico permanente; 

 Giovani, Università, cultura, turismo: promozione di di-
partimenti universitari rilevanti per il territorio e nascita di un 
polo dell’innovazione tecnologica e dell’economia web 3.0, pro-

getti di “Torna a casa tua” (incentivi per il ritorno in città di chi 
vive in altre regioni italiane), progetti di ricerca sulla bioplastica, 
valorizzazione archivi privati, interscambi culturali con altri 
paesi, festival artisti, cartellonistica interattiva e turismo re-
sponsabile e sostenibile, recupero dell’area camper; 

 Cabina di regia permanente per l’area di crisi ambien
tale (Cis e Bonifiche): impegno per la chiusura dell’area a caldo 
dell’Ilva e delle altre fonti inquinanti sul territorio. Reimpiego 
della forza lavoro, previa riqualificazione di quadri e operai, in 
sinergia con il sistema formativo per fare di Taranto una città 
pilota delle bonifiche e della tutela ambientale delle aree con-
taminate italiane. Costituzione della consulta ambientale con 
associazioni ambientaliste, sindacali, professioniste, datoriali e 
cittadini. Campagna di comunicazione rivolta alla popolazione 
sul rischio di incidente rilevante dell’Ilva e dell’ENI; 

 Blue economy: promozione dell’enogastronomia del pe-
scato, zero plastica nei settori legati all’industria del mare, de-

coro mercato Ittico; 
 Porto: progetti di investimento sulla retroportua-

lità, elettrificazione delle banchine, aumento della ca-
pacità di traffico turistico e commerciale a basso 
impatto. 

Sandro Esposito,  
l’ora di scendere   
       in campo

Per anni protagonista  
del mondo bancario, adesso 
candidato nella lista di Europa 
Verde al Consiglio Comunale  
di Taranto

«È arrivato il momento di operare  
in prima persona per il bene della comunità  

senza delegare a nessuno»

Melucci ed Esposito
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«In occasione della visita a Taranto, della Viceministra allo sviluppo econo-
mico, Alessandra Todde, tenutasi lo scorso 18 maggio, abbiamo fatto il 
punto, tra l’altro, su tre importanti vertenze lavorative che attanagliano Ta-
ranto e la sua provincia da anni». 

A parlare è il senatore Mario Turco, vice presidente nazionale del Movimento 5Stelle, 
già sottosegretario nel Governo Conte II. 

«Innanzitutto abbiamo incontrato presso la Prefettura di Taranto, alla 
presenza del Prefetto, Demetrio Martino, le parti sindacali sulla questione 
dei lavoratori Ex Ilva. 

Dalla discussione sono emerse le già note incertezze che affliggono i 
lavoratori ex Ilva da oltre dieci anni, ma soprattutto la disattesa dei diversi 
accordi sindacali. 

Dalle istanze dei sindacati è emerso anche un completo disinteresse 
da parte del Ministro dello Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, in 
merito alla condizione di sofferenza in cui riversano tantissimi operai del 
siderurgico tarantino, compreso quelli dell’indotto che lamentano ritardi 
nei pagamenti salariali. 

Il Ministro Giorgetti è il responsabile del fascicolo ex Ilva, a cui forse 
non è noto il dramma economico e occupazionale che quotidianamente 
vivere migliaia famiglie di Taranto. 

Tale disinteresse si è anche manifestato dopo lo sciopero dello scorso 
6 maggio, quando non c’è stata alcuna convocazione e apertura di nessun 
tavolo di discussione. A conclusione del quale, i sindacati hanno illustrato 
il pericolo di una vera e propria bomba sociale pronta a esplodere. 

I lavoratori inascoltati dell'ex Ilva di Taranto sono destinati a diventare 
i “nuovi poveri del lavoro”: vivere con novecento-mille euro al mese, sino 

ad arrivare ai casi di lavoratori non pagati, in un contesto storico in cui, per giunta, si 
deve fare i conti con caro energia e inflazione, risulta a dir poco vessatorio. 

ll fascicolo ex Ilva non può e non deve rimanere in fondo a un cassetto: vogliamo con-
tinuare il percorso tracciato dal Governo Conte II a beneficio di salute, ambiente, lavoro 
ed economia del territorio. Ad ottobre 2020 eravamo riusciti quasi ad azzerare l’indebi-
tamento di ILVA verso l’indotto, con un lavoro incessante di pressione politica e di in-
contri con i vertici amministrativi dell’impresa». 

«Altra vertenza che abbiamo discusso – sot-
tolinea Turco – è quella che riguarda 51 lavora-
tori dell’ex Cementir. A tal riguardo, ritengo 
assolutamente insoddisfacente la risposta dei 
Ministeri competenti alla mia interrogazione 
parlamentare avvenuta nei giorni scorsi. 

Avevo chiesto di sapere se fosse prevista la 
proroga degli ammortizzatori sociali, che sca-

Ex Ilva,  
Cementir e Albini 
un pressing  senza soste

Tre vertenze (ma non solo)  
al centro della visita  
della Viceministra Alessandra Todde

POLITICA

Il senatore Mario Turco: «Il Movimento 5 Stelle  
è al lavoro per cercare di dare il suo contributo  

sulle diverse questioni lavorative aperte,  
proponendo soluzioni che siano nell’interesse  

dei lavoratori e delle loro famiglie»

Alessandra Todde e Mario Turco
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dono il prossimo settembre, per i  lavoratori ancora in carico e se fosse 
successivamente previsto per loro un programma di riqualificazione e 
ricollocazione lavorativa nell’ambito delle bonifiche dell’area industriale 
ex Ilva o nell’eventuale programma di riconversione dell’attuale Cemi-
taly in caso di acquisizione da parte di altre imprese. 

Anche in questo caso, abbiamo constatato, da parte del Ministero 
dello Sviluppo Economico, la mancanza di interesse a trovare una solu-
zione a tutela dei 51 dipendenti coinvolti. 

Fondate preoccupazioni sono emerse anche con riferimento alle bo-
nifiche del sito industriale. Il Ministero della Transizione Ecologica non 
ha ancora provveduto a individuare le risorse necessarie alle attività di 
bonifica e messa in sicurezza. Sul destino della forza lavoro, saranno 
importanti le possibili risposte che verranno dalla Regione Puglia sulla 
possibilità di attivare corsi di riqualificazione professionale, utilizzando 
le risorse del Pnrr«. 

«Uno spiraglio di luce si continua a vedere, invece, per la risoluzione 
della vertenza che riguarda i 117 lavoratori della Tessitura Mottola srl 
del Gruppo Albini. 

Assieme alla vice-ministra, Alessandra Todde, abbiamo provveduto 
ad aggiornare personalmente le rappresentanze sindacali ed i lavora-
tori stessi sull’iter del passaggio alla nuova società, che siamo riusciti a 
portare a Taranto. 

È previsto, infatti, per luglio prossimo il deposito del contratto di 
sviluppo con il piano industriale di Motion Group, multinazionale inte-
ressata alla reindustrializzazione dello stabilimento appartenente al 
Gruppo Albini, chiuso lo scorso anno. 

Prima che scada la cassa integrazione straordinaria nel mese di di-
cembre con il conseguente licenziamento, c’è la possibilità di una loro 
reinserimento lavorativo, preceduto da un periodo di riqualificazione 
professionale. 

Il Movimento 5 Stelle è al lavoro per cercare di dare il suo contributo 
sulle diverse questioni lavorative aperte, proponendo soluzioni che 
siano nell’interesse dei lavoratori e delle loro famiglie. La buona riuscita 
però richiede il lavoro di tutti ed una condivisione di soluzioni».
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Le elezioni amministrative a Taranto nel 2022 si terranno domenica 12 giugno 
insieme ai cinque referendum sulla giustizia. Se nessuno dei candidati dovesse 
raggiungere il 50% al primo turno, allora ci sarà un ballottaggio domenica 26 
giugno. 

Per quanto riguarda gli orari, i seggi saranno aperti dalle ore 07.00 fino alle ore 
23.00: una volta chiuse le urne dovrebbe iniziare prima lo spoglio del referendum e 
poi quello per le amministrative. 

Per la presentazione delle liste e delle candidature, il termine è scaduto il 14 maggio 
scorso, dopo di che è cominciata ufficialmente la campagna elettorale, di fatto già ini-
ziata da tempo. Partiti e movimenti civici si sono recati a Palazzo di Città negli uffici 
della segreteria generale per depositare le liste con i 32 candidati alla carica di consi-
gliere comunale (con i candidati Sindaco ad esso collegati).  

I candidati alla carica di sindaco sono 
quattro e le liste sono ventisette. Dunque, 
i candidati alla ricerca di uno dei 32 seggi 
in Consiglio comunale sono 819 circa 
(scesi di sette perchè nel frattempo sono 
stati esclusi, dalla commissione che ha 
esaminato le liste, sei candidati, perché ri-
tenuti “impresentabili, ai quali va ag-
giunta un’altra esclusione: il tutto nei vari 
schieramenti Ndr) . Rispetto al 2017, ci 
sono circa 300 candidati consiglieri in 
meno, ma cinque anni fa le liste presen-
tate furono 37 (10 in più). 

I candidati alla carica di Sindaco dun-
que sono quattro: Luigi Abbate; Massimo 
Battista; Rinaldo Melucci e Walter Mu-
sillo. In particolare, per quel che riguarda 
le liste a sostegno dei candidati sindaco, 
Abbate, giornalista televisivo locale, ne ha 
tre («Taranto senza Ilva», «Taranto next 
generation» e «Partito meridionalista»); 
anche Battista  - ex Cinque Stelle e ope-
raio cassintegrato Ilva in Amministra-
zione straordinaria - tre («Una città per 
cambiare», «Taranto città normale», «Pe-
riferie al centro»), mentre le altre 21 liste 
si dividono tra Melucci (11, centrosini-

Come si  
   muove  
la macchina elettorale

Elezioni amministrative a Taranto,  
i cinque referendum abrogativi  
sulla giustizia, ma anche  
un referendum consultivo  
(il caso-Pulsano) 

POLITICA

di PAOLO GENTILUCCI* 

*Viceprefetto (r) - Docente presso la Scuola Universitaria di Scienze Politiche  
di Taranto e presso la Fondazione della Gazzetta Amministrativa della Repubblica  
Italiana di Roma. Cultore della Materia per gli insegnamenti di “Diritto Pubblico  
Comparato”, “Processi Interculturali e Identità Nazionali”, “Giustizia Costituzionale 
Comparata” presso il Dipartimento Jonico in sistemi giuridici ed economici  
del Mediterraneo dell’Università statale di Bari “Aldo Moro”.

Paolo Gentilucci
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stra) e Musillo (10, centrodestra). 
Andando più nel dettaglio, il candidato sindaco di centro sinistra si schiera con: 

Partito democratico; Movimento Cinque Stelle; Più Centrosinistra; Con Taranto; Psi - 
Pri; Taranto popolare; Taranto mediterranea; Taranto 2030; Taranto Crea; Europa 
Verde e Movimento Autonomi e Partite Iva. 

Il candidato sindaco del centrodestra, infine, si presenta al voto con i simboli di: 
Patto popolare; Patto per Taranto; Forza Italia; Fratelli d’Italia; Prima l’Italia; Taranto 
Davvero; Insieme; Movimento sportivo; Noi con l’Italia e At6. 

Il delicato e complesso compito di ammissione delle liste è stato svolto dalle Com-
missioni e Sottocommissioni Circondariali elettorali nominate dal Presidente della 
Corte di Appello su designazione del Prefetto. La commissione Elettorale Circondariale 
di Taranto è presieduta dal viceprefetto vicario Dott.ssa Rosa Maria Padovano 

In queste elezioni amministrative in totale si voterà in circa mille Comuni, tra cui 
anche quattro capoluoghi di regione: Genova, Palermo, Catanzaro e L’Aquila. In Puglia 
si voterà anche nel capoluogo di Barletta, anch’esso amministrato da un Commissario 
Straordinario.  

Essendo Taranto un Comune con più di 15.000 abitanti, se nessun candidato al 
primo turno dovesse ottenere la maggioranza assoluta allora si procederà a un ballot-
taggio tra i due più votati. Sarà proclamato eletto sindaco il candidato che conseguirà 
la maggiore cifra elettorale complessiva. Nel caso si dovesse verificare una perfetta 
parità, sarà eletto sindaco il candidato più anziano. L’attribuzione dei seggi alle liste è 
effettuata successivamente alla proclamazione dell’elezione del Sindaco al termine del 
primo o del secondo turno. 

Per garantire la formazione di una maggioranza stabile e di conseguenza una so-
stanziale governabilità, alle liste collegate al candidato sindaco risultato vincitore verrà 
attribuito il 60% dei seggi. I restanti posti nel Consiglio verranno poi assegnati alle 
altre liste in maniera proporzionale attraverso il “metodo D’Hondt” o del “quoziente 
più alto”. 

Un’ipotesi particolare che si potrebbe verificare è quella della c.d. “Anatra Zoppa”. 
In Italia il termine “Anatra Zoppa” è usato per indicare quei rari casi in cui un Sindaco, 
pur eletto a maggioranza, si trova costretto a convivere con un Consiglio comunale la 
cui maggioranza è rappresentata da liste che avevano sostenuto un diverso candidato 
Sindaco. 

L’evento, seppur raro, si è verificato in 
alcuni Comuni italiani, come ad esempio, 
Acquaviva delle Fonti, Casalnuovo di Na-
poli, Bolzano, Isernia, Nocera Inferiore, 
Torremaggiore, Marigliano e, più di re-
cente, a San Benedetto del Tronto e Lecce. 
In quasi tutti i casi le amministrazioni 
hanno avuto durata molto breve. 

Questa situazione, con l’attuale legge 
elettorale, può verificarsi nel caso in cui 
un gruppo di liste collegate al primo turno 
ottenga almeno il 50% + 1 dei voti validi, 
mentre la maggioranza dei voti per il can-
didato Sindaco vada ad un Sindaco soste-
nuto da un altro gruppo di liste. In questa 
ipotesi non scatta il premio di maggio-
ranza a favore delle liste che sostengono 
il candidato Sindaco effettivamente eletto. 
Il premio di maggioranza non scatta nem-
meno nel caso di Sindaco eletto al primo 
turno, se le liste che lo appoggiano non 
raggiungono il 40% dei voti. L’esatta in-

terpretazione della legge, l’art. 73, comma 10, del Testo Unico degli Enti Locali appro-
vato con Decreto Legislativo n. 267/200, che era stata oggetto di un discordante 
dibattito giurisprudenziale, è stato risolta definitivamente dal Consiglio di Stato con 
sentenza n.1055 del 2018 relativa proprio al caso Lecce.  

Pertanto, si andranno a eleggere nel totale 32 consiglieri escluso il Sindaco e sa-

Il Municipio di Taranto
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ranno ammesse tutte le liste e i gruppi di liste di candidati che avranno superato la 
soglia di sbarramento del 3% dei voti validi.  

Ma il 12 giugno, a Taranto, non ci saranno solo le elezioni amministrative e i cinque 
referendum abrogativi sulla giustizia, ma anche un referendum consultivo che però 
riguarderà solo qualche decina di elettori. In particolare, ad essere chiamati alle urne 
saranno i cittadini di via Monti nel Comune di Pulsano. Questa zona è una delle nu-
merose isole amministrative che il Comune capoluogo ha in diverse aree della provin-
cia. 

Pertanto, via Monti è una porzione dell’isola amministrativa tarantina che, dopo 
un iter amministrativo iniziato nel 2010, sta per passare da Taranto a Pulsano. A san-
cirlo, però, dovranno essere gli elettori residenti nella stessa via che, il 12 giugno, po-
tranno presentarsi alla sezione n. 2 di Talsano. La conferma ufficiale è arrivata solo il 
7 aprile scorso con la firma del decreto da parte del presidente della Regione Puglia. 
Il tutto, nell’ambito della legge regionale del 1973 che disciplina proprio le variazioni 
dei confini territoriali. Gli elettori interessati da questo referendum consultivo trove-

ranno scritto sulla scheda il seguente que-
sito: «Vuoi tu la modifica territoriale ex 
art. 5 della legge regionale della Puglia n. 
26/1973 mediante trasferimento dal co-
mune di Taranto al comune di Pulsano 
delle aree insistenti nel territorio del co-
mune di Taranto, di cui al foglio di mappa 
numero 318 del comune di Taranto, co-
munemente definite isola amministrativa 
prolungamento via Monti e traverse?». Il 
referendum verrà considerato valido 
anche nel caso in cui dovesse votare un 
solo elettore, visto che non è necessario 
alcun quorum così come, invece, avviene 
per i referendum abrogativi. 

La vicenda di Pulsano ebbe inizio 
nell’ormai lontano 2010. Negli anni scorsi 
si sono svolte numerose riunioni che poi 
sono culminate nella sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa tra i due enti, ratificato 
dalle delibere approvate dai due consigli 
comunali e trasmesso alla Regione Puglia 
per avviare, di fatto, la macchina referen-
daria. Il Comune di Taranto, dal canto suo, 
avrà da Pulsano, in permuta, un tratto di 
strada che gli consentirà di far collegare 

al depuratore gli stabilimenti balneari della litoranea. 
Per quanto riguarda le modalità di voto, nei Comuni con più di 15.000 abitanti, 

come Taranto, è ammesso il voto disgiunto, con l’elettore che potrà esprimere fino a 
due  preferenze mantenendo però la parità di genere (un uomo e una donna). 

Un ruolo fondamentale nella gestione delle elezioni, assumono l’Ufficio Elettorale 
Provinciale presso la Prefettura, che a Taranto è diretto dal viceprefetto Dott.ssa 
Adriana Famà e l’Ufficio Elettorale del Comune, presieduto dal Segretario Generale 
nonché Direttore Generale Dott. Eugenio De Carlo. 

In particolare, l’azione svolta dall’Amministrazione dell’Interno per prassi ammi-
nistrativa nell’organizzazione delle consultazioni ricomprende la complessiva attività 
di ausilio alle varie strutture coinvolte nel procedimento elettorale, che vedono tradi-
zionalmente gli Uffici Centrali (Direzione Centrale dei Servizi Elettorali facente parte 
del Dipartimento Affari Interni e Territoriali del Ministro dell’Interno) e, come si è 
detto, gli Uffici periferici (Uffici Elettorali Provinciali presso le Prefetture), punti co-
stanti di riferimento per la risoluzione dei numerosi problemi che si presentano in oc-
casione di ogni elezione. 

Ciò si sostanzia, tra l’altro, nell’opera di consulenza rivolta, senza soluzione di con-
tinuità, a tutti i soggetti interessati alle elezioni, che vanno dagli Uffici Elettorali co-
munali agli Uffici Elettorali di sezione, dai partiti o singoli esponenti politici agli 

Politica

Il commissario prefettizio  
Vincenzo Cardellicchio
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organismi istituzionali, riguardando spesso anche singoli elettori. 
Il Ministero dell’Interno provvede anche alla fornitura – tramite le Prefetture – di 

tutto il materiale occorrente per lo svolgimento delle consultazioni, tra cui, ad esempio, 
le urne, le matite copiative, le tabelle di scrutinio (fondamentali per la corretta conta-
bilizzazione dello scrutinio), le buste per il confezionamento dei plichi a conclusione 
delle operazioni e così via. 

Tale adempimento assume particolare rilevanza e contribuisce a garantire che ogni 
Ufficio Elettorale di sezione sia in possesso di tutto il materiale necessario per il rego-
lare svolgimento delle elezioni. 

Altro ruolo fondamentale, anche per la sua immediata valenza esterna, svolto dalle 
Prefetture tramite i Comuni è quello della raccolta e diffusione dei risultati elettorali 
ufficiosi resi noto immediatamente dopo la chiusura delle operazioni di scrutinio nelle 
sezioni elettorali; tale funzione ha carattere mediamente divulgativo mei confronti dei 
mass media, delle forze politiche e di tutta l’opinione pubblica. Deve, tuttavia, sottoli-
nearsi, che la proclamazione dei risultati ufficiali è effettuata successivamente da ap-

positi Uffici speciali, retti da magistrati 
che assegnano i seggi e individuano gli 
eletti sulla base delle somme dei dati ri-
portati nei verbali cartacei ufficiali redatti 
da tutti gli uffici elettorali di sezione a 
conclusione dello scrutinio. 

Altra funzione fondamentale è quella 
di vigilanza da parte delle Prefetture sul 
regolare svolgimento della propaganda 
elettorale tradizionale (riunioni elettorali, 
comizi, affissioni di propaganda negli ap-
positi spazi), con il continuo monitoraggio 
delle relative manifestazioni, risoluzioni 
di problematiche interpretative, organiz-
zazioni di riunioni con le forze politiche. 

Non meno importante è l’attività 
dell’Ufficio Elettorale comunale. Infatti, in 
occasione di tutte le consultazioni eletto-
rali e referendarie, l’Ufficio Elettorale 
svolge gli adempimenti stabiliti per legge 
e quelli che gli vengono impartiti dalla 
Prefettura, che agisce per il tramite del 
Ministero dell’Interno. Provvede inoltre a 
fornire le informazioni necessarie per la 
presentazione delle liste dei candidati, la 
propaganda elettorale, le affissioni, e ope-
razioni relative la organizzazione delle se-

zioni elettorali. 
Inoltre, il Comune di Taranto assicura durante le consultazioni elettorali la presenza 

in ogni seggio di un delegato Sindaco, funzionario particolarmente esperto con compiti 
di consulenza per i presidenti delle sezioni elettorali e di raccordo con la Prefettura 
per qualsivoglia problematica che si dovesse verificare. 

Delicatissimo è poi il compito di raccolta dei dati elettorali. Dopo lo spoglio delle 
schede, i dati vengono trasmessi in tempo reale all’Ufficio Elettorale della Prefettura 
che li trasmette in via telematica al Ministero dell’Interno. Si tratta di un’attività fre-
netica e complessa, importantissima per la diffusione dei risultati all’opinione pub-
blica, anche se, come detto, non ha valore giuridico, ma solo ufficioso. 

La macchina elettorale è quindi pronta e saprà affrontare con efficienza le prossime 
consultazioni aggravate dalla presenza di ben cinque referendum, grazie anche alla 
sapiente direzione dei due dirigenti preposti della Prefettura e del Comune, partico-
larmente competenti ed esperti.  

In questo modo, si potranno restituire alla città le basi per un proficuo lavoro da 
parte di un’amministrazione comunale democraticamente eletta ed in grado di affron-
tare quindi le numerose problematiche e sfide che l’attendono per il bene della col-
lettività.   



L’OPINIONE

U
n Mezzogiorno differente 
come volano di un nuovo svi-
luppo? Se ne è parlato nel re-
cente evento “Verso Sud” or-
ganizzato dal Ministro della 

Coesione territoriale Mara Carfagna 
a Sorrento, con la partecipazione del 
presidente del Consiglio Mario Dra-
ghi. Il Libro bianco predisposto dalla 
Fondazione Ambrosetti per l’evento 
prende in esame 45 Paesi del Medi-
terraneo allargato, che rappresentano 
il 15,5% della popolazione globale e il 
14,5% del PIL.  

In questo quadro, il nostro Mez-
zogiorno gioca e può giocare sempre 
più un ruolo cruciale, a partire dal-
l’Economia del mare. Dal Mediterra-
neo passa il 20% dello shipping mon-
diale e i porti meridionali intercet- 
tano quasi la metà del traffico marit-
timo nazionale. È in aumento il traf-
fico crocieristico, con nuovi approdi, 
tra cui Taranto. 

Il Sud Italia produce oggi il 52% 

di eolico, solare e bioenergie. L’esi-
genza di diversificare i rifornimenti 
dopo l’inizio della guerra di aggres-
sione della Russia all’Ucraina , con i 
contatti avviati con vari Paesi africani 
a partire dall’Algeria e dal Congo, può 
investire il Sud Italia come Hub ener-
getico di connessione tra l’Europa nel 
suo complesso e i Paesi della sponda 
Sud del Mediterraneo. La crescita de-

gli investimenti e la semplificazione 
delle procedure per le autorizzazioni 
degli impianti delle rinnovabili pos-
sono permettere al Sud di divenire 
altresì punto di riferimento nel con-
trasto, mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico. 

Fondamentale è la scelta di accre-
scere il patrimonio infrastrutturale 
del Mezzogiorno per i collegamenti 
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FACCIAMO ROTTA  
verso Sud

Dal convegno di Sorrento utili indicazioni per un rilancio 
economico che valorizzi appieno le risorse 

 
di GIOVANNI BATTAFARANO 

Mario Draghi



ferroviari, stradali, aerei, ma anche 
per l’infrastrutturazione digitale con 
la crescita dei Data Center. Il patri-
monio industriale del Sud (aerospa-
zio, automotive, siderurgia, abbiglia-
mento- moda, agroalimentare, e 
farmaceutico) può essere incremen-
tato con la creazione di poli indu-
striali tecnologici, valorizzando le 
ZES e coinvolgendo la rete delle Uni-
versità meridionali. 

Il Sud attrae ancora un numero 

inadeguato di turisti , pur disponendo 
di 16 Parchi nazionali su un totale di 
24 e di 22 dei 58 siti tutelati dall’Une-
sco. Occorre puntare sulla riduzione 
della stagionalità, sulla trasforma-
zione digitale delle strutture turisti-
che , sulla valorizzazione dei Borghi 
storici, sulla istituzione di una Alta 
scuola Mediterranea dl Turismo. 

Dal convegno “Verso Sud”, 
emerge il progetto di un possibile 
sviluppo del Sud originale e non me-

ramente ripetitivo di quanto avve-
nuto al Nord: la collocazione del 
Sud nel centro del Mediterraneo 
giocata come risorsa e non come 
problema. 

In questa prospettiva Taranto 
e la sua provincia si collocano al 
centro del centro. Disponiamo di 
un Porto attrezzato e competitivo, 
di un Parco eolico recentemente 
avviato, del progetto di un Tecno-
polo per lo sviluppo sostenibile de-
liberato dalla legge, di una ZES, di 
una Università in crescita, del Di-
stretto aerospaziale di Grottaglie, 
dei Giochi del Mediterraneo del 

2026. Ciascuno di questi comparti 
va implementato e valorizzato, ma 
le basi di partenza sono qualificanti. 
La campagna elettorale in corso per 
le prossime elezioni comunali è una 
occasione preziosa per progettare la 
Taranto dei prossimi dieci anni. 
Dobbiamo essere fiduciosi che si 
può cambiare, bandendo conserva-
torismo o rassegnazione. Dipende 
dalla politica, dalle forze economi-
che e sociali, dai cittadini tutti.
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Mara Carfagna 
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luppo economico) ha stanziato contributi a fondo perduto 
e finanziamenti agevolati a supporto delle piccole e medie 
imprese femminili sia per l’avvio di nuove imprese che per 
lo sviluppo ed il consolidamento di quelle costituite da 
meno di 12 mesi. In tutto 200 milioni di euro di cui 160 ri-
sorse del PNRR e 40 stanziati con la legge di bilancio 2021. 
Tra l’altro la Puglia è tra le regioni favorite poiché è previ-
sto che il 40% della dotazione finanziaria del nuovo Fondo 
venga destinato al finanziamento di progetti da realizzare 
nel Mezzogiorno . 

Il nuovo Fondo per l’imprenditoria femminile sarà pre-
sentato nel corso del meeting organizzato da Terziario 
Donna Confcommercio Taranto lunedì 23 maggio alle 15, 
nella sede di Login Hub (v.le Virgilio 20/D- Taranto), par-
tner dell’iniziativa.  

Un incontro finalizzato a chiarire i contenuti e le mo-
dalità di accesso alla misura (la presentazione delle do-
mande è a partire dal 19 maggio 2022) e nel quale le 
imprenditrici potranno porre domande alle professioniste 
chiamate ad intervenire: Mariangela Palazzo (presidente 
Confcommercio Professioni Taranto) e Antonella Testa 
(Sportello Credito Confcommercio Taranto). 

Apriranno i lavori i referenti di Login Hub (Luca Grillo 
e Marco Raul Gaeta), a seguire l’intervento di saluto di 
Paola Scialpi, commissaria dei Terziario Donna Confcom-
mercio Taranto. Modera Simona Giorgi, responsabile Co-
municazione Confcommercio Taranto.

N onostante i due anni di difficoltà dovuti all’emer-
genza sanitaria, l’imprenditoria femminile torna a 
correre ed il Mezzogiorno è l’area del Paese che re-
gistra il maggior numero di nuove imprese femminili 

nel 2021, secondo gli ultimi dati dell’Osservatorio sull’impren-
ditoria femminile di Unioncamere. In 17 regioni su 20 si regi-
stra una crescita soddisfacente  di imprese femminili, e la 
Puglia è la regione per la quale l’incremento è stato addirittura 
più rapido + 1,2% rispetto al 2020.  

La crescita si accompagna ad una tendenza al consolida-
mento organizzativo e gestionale, dando spazio alle società più 
strutturate: le società di capitale a fine 2021 hanno registrato 
una crescita pari al + 4,1% mentre si è ridotto il numero di so-
cietà di persone (-1,7% rispetto al 2020). Uno dei settori più in 
crescita anche rispetto alla media nazionale è quello dell’allog-
gio (+ 5,5%), registrano invece segnali di sofferenza il commer-
cio al dettaglio e la ristorazione.  

La Puglia detiene un altro record: l’avanzata delle start up 
meridionali con oltre 500 nuove aziende negli ultimi 3 mesi del 
2022 .  

Dati che commentano una crescente voglia di protagonismo 
da parte donne sempre più impegnate a cimentarsi nei vari set-
tori dell’imprenditoria  nonostante le difficoltà e il momento 
di grave crisi economica, non a caso un’impresa su cinque è 
condotta da donne.  

Il PNRR coglie in pieno questa determinazione e con  il 
Fondo impresa femminile (incentivo del ministero dello svi-

QUANDO 
L’IMPRESA 
È DONNA
Meeting di presentazione  

del nuovo incentivo  

fondo impresa femminile 

ECONOMIA



Lo Jonio  •  25

Giovedì 26 maggio, alle 10, si parlerà di pari opportunità 
presso la Sala Monfredi della Camera di Commercio di 
Taranto, nel corso di un convegno dal titolo  “La certifi-

cazione della parità di genere a sostegno dell’imprenditoria” or-
ganizzato da BCC San Marzano, Camera di commercio Taranto, 
Sezione Credito, Finanza e Assicurazioni di Confindustria Ta-
ranto, Focus Consulting e Formeta Innovazione per illustrare alle 
aziende del territorio le agevolazioni introdotte dal PNRR per le 
imprese che adottano politiche e misure concrete per ridurre il 
divario di genere in relazione: 1) alle opportunità di crescita in 
azienda, 2) alla parità salariale a parità di mansioni, 3) alle poli-
tiche di gestione delle differenze di genere e alla tutela della ma-
ternità.  

Dal 1° gennaio 2022 è stata istituita la certificazione della pa-
rità di genere che riconosce alle aziende che ne sono in pos-

sesso un punteggio premiale ai fini della partecipazione ai pro-
getti europei nazionali e regionali per la concessione di aiuti di 
Stato. 

Cos’è, a chi si rivolge e quali sono i principali strumenti: que-
sti i contenuti che saranno trattati. 

Intervengono: Gianfranco Chiarelli, Commissario Straordi-
nario Camera di Commercio Taranto; Salvatore Toma, Presi-
dente Confindustria Taranto; Emanuele di Palma, Presidente 
BCC San Marzano; Giuseppe Li Volti, CEO & Founder Focus 
Consulting; Giovanna D’Elia, HR Director Focus Consulting; 
Marco Sprocati, CEO & Founder Formeta. 

Ingresso libero con registrazione obbligatoria su 
www.bccsanmarzano.it 

ECONOMIA • Giovedì 26 maggio un convegno organizzato da BCC San Marzano, Camera di commercio, 
Sezione Crediti Confindustria e Focus Consulting sulle agevolazioni previste dal PNRR per le imprese che 
adottano policy adeguate a ridurre il divario di genere 

LA CERTIFICAZIONE NEL NUOVO CODICE 
SULLE PARI OPPORTUNITÀ 

Emanuele di Palma e (in basso) Gianfranco Chiarelli
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Lezione-concerto nell’Aula magna del Diparti-
mento di Economia dell’Università di Bari. Si è 
realizzata un’incredibile e meravigliosa fusione 
tra cultura, economia e musica!  

Questa l’articolazione dell’evento: -introduzione del 
professor LaGioia, Direttore del Dipartimento di Econo-
mia e Management;-intervento dell’ingegner Alberto 
Bombassei, fondatore e presidente emerito del gruppo 
Brembo; -premiazione all’ingegner Bombassei  da parte 
del dottor Sergio.Fontana,  presidente di Confindustria 
Puglia, per il suo contributo allo sviluppo dell’industria 
del Paese; lezione di Angelo Guarini sull’industria italiana 
degli strumenti musicali; concerto musicale de I MARA-
GUA, con il direttore generale di Confindustria Brindisi, 
Angelo Guarini, nella duolice veste di dirigente dell’asso-
ciazione, economista e grande cultore della musica! 

CULTURA, 
ECONOMIA  
E MUSICA

Lezione-concerto e Premio  

alla Carriera per l’ingegner  

Alberto Bombassei  

ECONOMIA
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VISTO DA PILLININI
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Mare, mare, mare:  
l’oro blu di Puglia

Ma la natura va difesa da chi la violenta e dai cambiamenti  
climatici: un convegno presso  

la Camera di Commercio di Taranto

Le bandiere blu celebrano le bellezze della Regione, che si conferma  
terra privilegiata d’accoglienza

Oro blu, ricchezza di Puglia. Mare, mare, 
mare: ovunque e in ogni provincia. Dalla 
Capitanata alla Bat, dalla Terra di Bari al 
Salento, da Brindisi a Taranto l’intera re-

gione festeggia la sua grande ricchezza: la chiave per 
affrontare il futuro, Sua Maestà il Mare. 

Anzi, il Mare Nostrum, il Mediterraneo dei latini: 
perle che circondano l’intero territorio regionale. 

E che fanno comprendere che la lezione del pas-
sato è la migliore per affrontare il futuro. Che quella 
distesa azzurra, immensa e meravigliosa, fonte di vita 
per pescatori e commercianti, è la strada da seguire 
per districarsi nel mondo difficile del post-industria-
lismo. Che la cultura del mare è la vera scommessa di oggi: 
turismo, commerci, pesca, risorse naturali, accoglienza. Le 
carte vincenti per una Puglia che può davvero ricorrere all’abu-
sato concetto di California d’Europa. Ora (e da troppo tempo), 
però, servono infrastrutture, collegamenti migliori ed ecocom-
patibili: alla naturale qualità umana dell’accoglienza va aggiunto 
quel pizzico di programmazione che serve per compiere il defi-
nitivo salto di qualità.  

 
LA VITTORIA DELLE BANDIERE BLU 

Maggio è, da sempre, un mese focale. A volte, come que-
st’anno, la “bella stagione” arriva in anticipo e sorprende tutti. 
Già dalla metà del mese il mare è divenuto il luogo dei desideri, 
l’obiettivo da raggiungere. Celebrato, una volta di più, dall’asse-
gnazione delle Bandiere Blu. E la Puglia recita, più che mai, da 
assoluta protagonista. 

Sono ben 210, nove in più rispetto allo scorso anno, i comuni 
italiani che quest’estate potranno far sventolare le Bandiere Blu 
assegnate dalla ong Fee, Foundation for environmental educa-
tion. Giunta alla sua 36esima edizione, l’edizione 2022 di ‘Ban-

diera Blu’ in Italia registra 14 nuovi ingressi e 5 uscite. Tra le 
new entry è proprio la Puglia la regione ad avere il maggiore in-
cremento, con tre località in più, oltre a due calabre, due emi-
liane e una per il Lago Maggiore che porta il conto dei vessilli 
presenti sui laghi della penisola ad un totale di 17. Se i comuni 
“premiati” sono 210 le spiagge con il mare cristallino arrivano 
ad essere ben 427 ovvero il 10% degli arenili insigniti su scala 
mondiale. Ottenere il riconoscimento non è facile visto che per 
concederlo la Fee richiede il rispetto di 32 criteri, uno in più ri-
spetto allo scorso anno: quello dell’impegno sociale e dell’inclu-
sività. La purezza delle acque resta comunque il criterio 
principale e la certificazione, relativa agli ultimi quattro anni, 
deve arrivare dalle Agenzie regionali per la protezione dell’am-
biente. Con il mare azzurro ad essere premiati sono quindi 
anche il turismo sostenibile, la funzionalità degli impianti di de-

Speciale Mare
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purazione, la gestione dei rifiuti, la pre-
senza della raccolta differenziata, la valo-
rizzazione del territorio e le iniziative che 
i comuni mettono in campo per una mi-
gliore vivibilità delle località turistiche 
nei mesi di vacanza. 

Le nuove Bandiere Blu sono state as-
segnate ad Alba Adriatica in Abruzzo, Ca-
stro, Rodi Garganico e Ugento in Puglia, 
Caulonia e Isola di Capo Rizzuto in Cala-
bria, Porto Recanati nelle Marche, Ispani 
in Campania, Riccione e San Mauro Pa-
scoli in Emilia Romagna, Cannobio in Pie-
monte, Budoni in Sardegna, Furci Siculo 
in Sicilia, Pietrasanta in Toscana. Non 
hanno ottenuto il riconoscimento que-
st’anno le Isole Tremiti, Otranto in Puglia, 
Ventotene nel Lazio, San Mauro Cilento, 
Sapri in Campania. 

Le bandiere blu che certificano la qua-
lità di spiagge e mare in Puglia que-
st’anno sventoleranno su Peschici, 
Zapponeta, Rodi Garganico (Foggia), Mar-
gherita di Savoia, Bisceglie (Barletta – An-
dria Trani), Polignano a Mare, Monopoli 
(Bari), Carovigno, Fasano, Ostuni (Brin-
disi), Castellaneta, Maruggio e Ginosa 
(Taranto), Castro, Ugento, Nardò, Salve, 
Melendugno (Lecce). 

Un successo inequivocabile, che con-
ferma, una volta di più, la strada da se-
guire. 

Per il 2022, la Puglia si è posizionata 
al secondo posto della classifica nazio-
nale per le Bandiere Blu, al pari di Cam-
pania e Toscana, registrando un 
incremento rispetto alla scorso anno. Per 

il 2022, infatti, la Puglia ha tre nuove Ban-
diere Blu, con un totale di 18 località, ri-
spetto alle 17 del 2021. Il primato di tale 
riconoscimento resta alla Liguria, con ben 
32 Bandiere Blu.  

Orgoglio, soddisfazione, per tutti i co-
muni premiati. Alcuni confermati come 
Castellaneta Marina: il sindaco di Castel-
laneta e presidente della Provincia 
uscente, Giovanni Gugliotti, offre una 
chiave di lettura. 

Castellaneta Marina è per l’ottavo 
anno consecutivo tra le località insignite 
dell’importante riconoscimento, un trend 
consolidato per la spiaggia della provin-
cia ionica, che conferma la sua leadership 
territoriale. 

«Nulla arriva per caso – il suo com-
mento  – perché mantenere questi stan-

dard richiede programmazione e visione. 
In questi anni siamo costantemente cre-
sciuti nei servizi offerti e nella loro qua-
lità, ottenendo questo successo che 
dobbiamo considerare dell’intera comu-
nità. L’ottava “Bandiera Blu” è il sigillo 
sulla vocazione alla ecosostenibilità di 
Castellaneta Marina. L’introduzione della 
raccolta differenziata “porta a porta”, in-
tegrata da un centro comunale di raccolta 
in via Tereskova, ha consentito di otte-
nere percentuali da primato, dato impre-
scindibile per ottenere il vessillo. Il 
ricorso a soluzioni a basso impatto per le 
discese a mare e la riqualificazione di al-
cune strade interne, inoltre, hanno accre-
sciuto la performance “green”. 

Ma anche i servizi innovativi hanno 
fatto la loro parte: torrette, bagnini e de-
fibrillatori nelle spiagge libere, una pista 
ciclabile ancor più sicura e capillare, na-
vette, park & ride e monopattini a noleg-
gio hanno reso la permanenza a 
Castellaneta Marina ancor più piacevole. 
L’amministrazione ha sostenuto questa 
evoluzione – ha concluso Gugliotti – l’ha 
immaginata e attuata perché crede nelle 
potenzialità di Castellaneta Marina. 
Siamo tutti orgogliosi del livello rag-
giunto, ma al contempo avvertiamo la re-
sponsabilità di dover essere ancor più 
all’altezza di questo risultato. Abbiamo 
innescato un circolo virtuoso che ha 
spinto gli imprenditori già attivi a miglio-
rare ancora e ne ha attirati di nuovi. La 
costanza di questo riconoscimento, per 
altro, è un valore che ha consentito loro 
di promuoversi e promuovere la località, 
ottenendo i numeri che ci pongono ai ver-

STORIA DI COPERTINA



tici del settore. Lavoreremo ancora in tal 
senso, perché Castellaneta Marina è la no-
stra perla, sempre più blu». 

 
IL MARE, STRADA  
DI ACCOGLIENZA 

Mare aperto, è più di una definizione. 
È il luogo di contatto tra tutti i popoli: an-
ticamente solo per ragioni di commercio, 
oggi per turismo e per crociere, che at-
traccano ormai a Bari, Brindisi e Taranto. 
Una immensa ricchezza, un territorio di 
amicizia e fratellanza e, purtroppo, 
spesso anche fonte di soccorso. Il mare è 
anche via di fuga dai paesi in guerra o 
dalla povertà, e in ogni porto c’è chi è 
pronto ad accogliere e a dare una mano.  

Come avverrà a Taranto domenica 
prossima con il ritorno della Festa dei Po-
poli, organizzata dal Direttore dell’ Ufficio 
Diocesano Migrantes, Marisa Metrangolo 
(che è anche Presidente della Stella Maris 
Apostolato del Mare): l’appuntamento si 
svolgerà domenica 22 maggio alle ore 
16,30 presso la  Concattedrale.  

Parteciperanno le comunità etniche 
dei Popoli presenti in diocesi con i loro 
costumi, e si pregherà con le varie  lingue, 
per un momento di grande fratellanza e 
d’ integrazione. 

«Il rispetto delle culture e dei Popoli 
che ci prefiggiamo – sottolinea la Presi-
dente Metrangolo - trova fondamento nel 
dialogo e nella pace, in un momento così 
drammatico nel cuore dell’Europa cri-
stiana. Vogliamo essere vicino al popolo 
ucraino, pregare per la pace, senza tra-
scurare, andando con lo sguardo oltre 
l’Europa, le decine di conflitti sanguinosi 
nel resto del mondo».  

L’Arcivescovo, Mons. Filippo Santoro, 
alle ore 16,30, presiederà la S. Messa con-
celebrata con i sacerdoti delle diverse 
etnie: Ucraina, Polonia, Sri Lanka, Congo, 
Albania, Eritrea. 

Sarà presente il Coordinatore dei sa-
cerdoti ucraini in Italia della CEI, Don 
Marco Yaroslav.  

«Oggi più che mai – conclude Metran-
golo - siamo chiamati a costruire una cit-
tadinanza mondiale dove nessuno è 
straniero. Papa Francesco ci suggerisce 
che “Il nostro cuore si apra a tutti i po-
poli della Terra...per stringere legami di 
unità, di progetti comuni, di speranze 
condivise… Sognare come una unica 

umanità”». 
 

LA DIFESA DEL MARE 
Di fronte a tanta ricchezza, però, sorge 

un’esigenza emersa con forza nel corso 
degli ultimi anni. Difendere il mare dal-
l’inquinamento, da chi non lo rispetta, da 
chi lo violenta, dai cambiamenti climatici.  

Argomenti che sono stati protagonisti, 
presso la Camera di Commercio di Ta-
ranto, della Giornata Europea del Mare, 
celebrata per la prima volta.  

“Con gli amici della Fondazione Mi-
chelagnoli” ha sottolineato il commissa-
rio straordinario, l’onorevole Gianfranco 
Chiarelli, “portiamo nella casa delle im-
prese e dell’economia una discussione 
scientifica di alto livello su un tema di fon-
damentale rilievo per il Pianeta e, in par-
ticolare, per il nostro mare che è risorsa 
da preservare e non da sfruttare.  Molti di 
voi sanno quale sia l’impegno di questa 
Camera nel promuovere lo sviluppo so-
stenibile e nuovi modelli di crescita eco-
nomica giusti, equi ed inclusivi.  Mi 
rivolgo soprattutto ai giovanissimi: 
stiamo provando a darvi qualche stru-
mento affinché possiate curare il Mondo 
meglio di quanto lo abbiamo curato noi. 

Il focus è naturalmente su due argo-
menti: da un lato il cambiamento clima-
tico e l’innalzamento della temperatura 
globale e delle acque. Su questo punto si 
concentrano gli sforzi degli Stati ma fer-
mare il riscaldamento del Pianeta, man-

tenendosi entro i limiti che il consesso in-
ternazionale ha fissato, è di certo un pro-
cesso di lungo termine sul quale devono 
intervenire volontà politiche ferme e pie-
namente consapevoli che si tratta di una 
priorità assoluta, direi vitale.  

A questa volontà si deve accompa-
gnare un enorme impegno di ricerca e in-
novazione, a carattere internazionale, 
considerato che gli effetti drammatici del 
caldo sui mitili riguardano diverse parti 
del Mondo. Intanto, mentre si opera a li-
vello macro, bisogna agire anche sui pro-
blemi contingenti. 

Dall’altro lato, infatti, vi è la questione 
dei nostri mitili, della loro sopravvivenza, 
prima di tutto in ottica di difesa della ri-
sorsa naturale, poi anche, per la rilevanza 
economica che la mitilicoltura ha per 
questo territorio. Ovviamente la mitilicol-
tura fatta bene, nel rispetto dell’am-
biente, della legalità e della salute dei 
consumatori, con lo spirito della tutela 
della nostra produzione come tanti ope-
ratori stanno già facendo. Un ottimo ini-
zio, sotto questo profilo è il presidio 
SlowFood per la cozza nera tarantina.  
Sappiamo bene che i produttori possono 
e devono essere gli alfieri del cambia-
mento, adottando pratiche innovative e 
sollecitando, direi spronando, le Istitu-
zioni sulla strada della transizione. Io ho 
molta fiducia nelle nostre imprese e 
quello di oggi vuole essere un segnale di 
attenzione da parte nostra”. 
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STORIA DI COPERTINA

Si è appresa nelle scorse setti-
mane l’ufficialità della notizia 
del piano degli approdi turistici 

del Porto di Taranto. Ben 51 navi da 
crociera che faranno scalo nella città 
di Taranto, offrendo ai passeggeri la 
possibilità di visitare le coste e l’entro-
terra della Provincia di Taranto. 

In questi giorni si è assistito ai 
primi approdi nel porto, con turisti pro-
venienti da diverse aree del mondo 
che hanno potuto ammirare le bel-
lezze della città di Taranto. Nella gior-
nata di mercoledì undici maggio ben 
due navi da crociera (la MSC Splen-
dida e la Celebrity Constellation) sono 
approdate nella città dei due mari. 

Un risultato che qualche anno addietro sembrava impen-
sabile, ma che oggi è divenuto realtà. 

Un risultato che tuttavia non dovrà essere guardato sol-
tanto come punto di arrivo, ma anche e soprattutto come 
punto di partenza per continuare ad investire gli sforzi di pro-
grammazione e di investimento verso il rafforzamento del 
potenziale turistico del nostro territorio. 

Interventi di rigenerazione urbana dei centri storici dei 
nostri borghi, potenziamento della rete di collegamento stra-
dale, ampliamento dell’offerta turistica, manutenzione e sal-
vaguardia del nostro patrimonio storico, artistico, culturale 
ed ambientale. 

In tal senso viene in soccorso il Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza, il quale prevede una serie di misure fi-
nalizzate alla rigenerazione di immobili, di parchi e giardini 
storici e di altre aree del territorio urbano (ad esempio gli 

Avvisi per il restauro e per la valoriz-
zazione di parchi e giardini storici, dei 
borghi storici e l’erogazione di contri-
buti per la realizzazione di interventi 
di rigenerazione urbana del territorio 
comunale). 

Il PNRR e le misure di program-
mazione regionale prevedono inoltre 
incentivi, finanziamenti ed altre age-
volazioni in favore delle imprese ope-
ranti nel settore turistico, le quali 
possono in tal modo innalzare gli 
standard qualitativi e diventare più at-
trattive verso i turisti (ad es. NIDI, 
Fondo Impresa Femminile, Superbo-
nus 2022 per il Turismo ai sensi del 
D.L. 6 novembre 2021, n.152 ecc).  

Un altro aspetto importante riguarda la promozione del-
l’immagine del territorio Jonico a livello nazionale ed inter-
nazionale. Occorre avviare una metodica campagna di 
marketing, che sappia attrarre turisti da ogni parte del 
mondo. 

I numerosi turisti che hanno visitato Taranto come scalo 
della crociera, dovranno essere stimolati a tornare nuova-
mente nella città dei due mari, questa volta per un periodo 
più lungo, che consenta loro di visitare tutte le bellezze del 
territorio della Provincia di Taranto. 

Un territorio composto da 29 meravigliosi Comuni, tutti 
caratterizzati da elementi caratteristici unici. Mare, spiagge, 
gravine, centri urbani con pregevoli testimonianze della sto-
ria del nostro territorio. 

Occorrerà ripartire anche dal turismo per il rilancio del 
territorio Jonico. Un turismo che punti alla destagionalizza-

zione, un turismo in grado di attrarre im-
portanti flussi turistici in ogni periodo 
dell’anno. 

Un lavoro impegnativo, che deve ve-
dere impegnati in maniera sinergica le 
Pubbliche Amministrazioni, le Associa-
zioni di categoria e gli operatori econo-
mici operanti sul territorio in ambito 
turistico. 

Bisogna raggiungere questo impor-
tante traguardo. Una scommessa per il 
nostro futuro. Una scommessa da vin-
cere. 

GIANLUCA MASTROMARINO 
Consigliere Comune di Statte,  

Consigliere Unione dei Comuni 
“Terra delle Gravine”

Lo sviluppo turistico del territorio Jonico leva per il rilancio economico 
per la Provincia di Taranto 
 

DALLE CROCIERE UNA SPINTA AL RILANCIO 

Gianluca Mastromarino 
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Compie trent'anni Cantine Aperte, il più famoso e 
amato evento dedicato alla conoscenza del vino, 
che ogni anno porta nelle cantine di tutta Italia de-

cine di migliaia di visitatori. Un'edizione importante, che 
anche in Puglia verrà celebrata con tantissime attività, pen-
sate per accompagnare gli enoappassionati alla scoperta 
delle eccellenze vitivinicole della nostra regione, incon-
trando direttamente i luoghi e le persone che sono prota-
gonisti della loro produzione. 

Visite ai vigneti e agli impianti, verticali di etichette stori-
che, degustazioni cibo-vino, concerti e molto altro ancora 
sono alcune delle iniziative con cui i vignaioli pugliesi acco-
glieranno turisti e wine lovers nelle cantine di tutta la Puglia. 
L'accesso alle cantine è gratuito con prenotazione obbliga-
toria, per consentire a tutti di partecipare in sicurezza, di-
sciplinando il flusso di visitatori senza perdere lo spirito 
gioioso dell'evento. Cantine partecipanti, con attività, gior-
nate e orari di apertura e riferimenti per la prenotazione 
sono sempre aggiornati sulla mappa interattiva, grazie alla 
quale i visitatori potranno organizzare facilmente il proprio 
itinerario nelle loro terre del vino preferite. 

Per partecipare alle degustazioni, sarà necessario ac-

quistare direttamente in qualsiasi delle cantine aderenti (al 
costo di 5€) il calice dell’odierna edizione di Cantine Aperte, 
che dà diritto ad una degustazione di benvenuto in tutte le 
aziende socie visitate.

In Puglia appuntamento il 28 e 29 maggio per la 30esima edizione  
dell'evento più atteso dagli enoappassionati di tutta Italia 
 

CANTINE APERTE COMPIE 30 ANNI

Speciale Enogastronomia



Grande successo delle cantine so-
ciali del nostro territorio, aderenti 
a Confcooperative, per la loro par-

tecipazione al recente Vinitaly di Verona. 
Con circa 100 milioni di fatturato e 3.000 
soci complessivi queste cooperative vi-
tivinicole rappresentano una parte im-
portante della viticoltura pugliese che 
incide per il 13% sul vigneto Italia e per 
il 18% sulla produzione del vino.  

Tutto ciò è stato ben rappresentato 
nell’evento “In alto i calici, l’evoluzione del 
comparto vitivinicolo pugliese”, organiz-
zato dalla Confcooperative con il suo con-
sorzio Leader ed il contributo del 
Dipartimento agricoltura della Regione Pu-
glia. Giovanni Tricarico, Direttore regionale 
della Confcooperative e del Consorzio 
Leader, ha affermato che il sistema vitivi-
nicolo pugliese, che per molti anni ha rap-
presentato un bacino di vini che venivano 

venduti sfusi, valorizzando così altre aree geografiche del 
territorio, adesso rappresenta il 30% del vino imbottigliato 
e quindi valorizzato, percentuale che certamente deve au-
mentare sia per incrementare il valore del vino venduto, sia 
per accrescere il numero dei soci produttori.  

Altro relatore al convegno è stato Denis Pantini, respon-
sabile agroalimentare di Nomisma, il quale ha rimarcato i 
buoni risultati raggiunti dal vino pugliese, il cui export è cre-
sciuto del 46%, a fronte di una media nazionale del 26%. 
Massimo Tripaldi, Presidente di Assoenologi di Puglia, Ba-
silicata e Calabria, esaltando i continui successi del vino 
pugliese ha posto l’accento sulla evoluzione delle tecniche 
enologiche e sulla figura dell’enologo che sempre più è di-
ventato il promotore del miglioramento qualitativo.  

Ha concluso i lavori l’Assessore Regionale all’Agricol-
tura della Puglia, Donato Pentassuglia, riaffermando l’im-
pegno politico della Regione nell’accompagnare il percorso 
innovativo delle aziende vitivinicole, protagoniste di un pro-
cesso di fortificazione dei territori. nonché di recupero delle 
quote di mercato ancora disponibili. A margine del conve-
gno, Carlo Martello, segretario generale della Confcoo-
perative di Taranto, presente al Vinitaly, ha rimarcato 
l’andamento positivo del settore vitivinicolo cooperativo che 
rappresenta oltre il 50% dell’intero vino pugliese e che ga-
rantisce ai propri soci produttori una remunerazione sempre 
crescente.

Il bilancio della partecipazione al Viinitaly delle Cantine pugliesi  
alla rassegna di Verona 
 

«GRANDE SUCCESSO DI  CONFCOOPERATIVE»
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Quarantuno giovani produttori prove-
nienti dall’Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia con oltre 

200 etichette si sono dati appuntamento a Fran-
cavilla Fontana (Brindisi) il 29 e il 30 maggio. 

La prima edizione enogastronomica dal titolo 
Storie di giovani vignaioli dedicata ai produttori 
under 40 del sud Italia. Sarà il Castello Imperiali 
ad ospitare i banchi d’assaggio delle 41 cantine, 
i laboratori monotematici sui vini autoctoni del 
Sud e l’interessante convegno dal titolo I giovani 
vignaioli e le sfide dei mercati. 

Una due giorni di questa prima edizione che 
trasporteranno il pubblico in un viaggio intorno 
alle eccellenze enologiche nate con passione dai 
giovani produttori provenienti dall’Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 
Inoltre, si potranno acquistare direttamente le eti-
chette in degustazione. Spazio anche all’arte fi-
gulina con le postazioni dei vignaioli allestite con 
i manufatti della ceramica d’uso prodotti a Grottaglie, fa-
mosa città delle ceramiche. 

Storie di giovani vignaioli è organizzato da K2O2 Eventi 
con il patrocinio del Comune di Francavilla Fontana, della 
Comunità Slow Food per la valorizzazione della ceramica 
d’uso grottagliese, Aeroporti di Puglia e del Consiglio Re-
gionale della Puglia. L’evento nasce anche con la collabo-
razione dell'Istituto alberghiero Mediterraneo di Pulsano e 
Maruggio. 

La quota per poter partecipare è di 10 euro con sacca e 
calice e gli ingressi saranno consentiti in base alla normativa 
sanitaria vigente nei giorni dell’evento. Per informazioni è 

possibile inviare una email a storiedigiovanivignaioli@ 
gmail.com, visitare il sito www.giovanivignaioli.it e le pa-
gine social di Facebook ed Instagram @storiedigiovanivi-
gnaioli. 

 
PROGRAMMA 

Domenica 29 maggio 2022 
ore 10-11:30 Convegno "Racconti di giovani vignaioli" 
ore 12-21 Banchi di assaggio con la presenza dei pro-

duttori - Ultimo ingresso ore 20. 
ore 16-17 Laboratorio: I vini della rete dei "Vignaioli del-

l'Alta Calabria"  
ore 17:30-18:30 Laboratorio Aglianico. Basilicata, un 

grande rosso. 
 
Lunedì 30 maggio 2022 
ore 9:30-14 Banchi di assaggio con la presenza dei pro-

duttori 
L'ingresso ai banchi d'assaggio consente la libera de-

gustazione tra oltre 200 etichette. Non è permesso l’in-
gresso ai minori di 18 anni, anche se accompagnati. Il 
ticket d'ingresso prevede la consegna di sacca e calice 
con libera degustazione dei vini. Il laboratorio è riservato 
a 24 persone e deve essere acquistato con l'ingresso. Non 
è consentita la vendita del solo laboratorio. AREA FOOD 
all'interno dalle 12 alle 21 con prodotti tipici del territorio e 
servizio coffee.

Il 29 e il 30 maggio: 41 cantine provenienti dall’Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia si danno appuntamento a Francavilla Fontana 
 

STORIE DI GIOVANI VIGNAIOLI 
Di scena i produttori under 40: oltre 200 etichette.  
Banchi di assaggio, laboratori e approfondimenti
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Un segno tangibile del tanto au-
spicato ritorno verso la nor-
malità dopo il periodo 
pandemico: l’Ordine degli Avo-

cati di Taranto è tornato a festeggiare 
Sant’Ivo il Bretone, Patrono degli Avvo-
cati e fondatore del Gratuito patrocinio, 
organizzando una Santa Messa la cui ce-
lebrazione, nell’Aula “Miro” del Tribunale 
di Taranto, è stata officiata da Monsignor 
Marco Gerardo, direttore dell’Ufficio Dio-
cesano per la Liturgia. 

È stata una celebrazione particolar-
mente partecipata che ha visto Mons. 
Marco Gerardo ribadire ai presenti nella 
sua omelia, anche “condita” da aneddoti 
brillanti sulla professione, i precetti mi-
rabilmente impressi dal sacerdote nella 
preghiera che ha composto nell’occasione 
donandola all’Ordine degli Avvocati. 

Questo è il testo della preghiera ripor-
tato sul “santino” distribuito ai presenti: 
“Dio onnipotente ed eterno, tu sei la Sa-
pienza che non conosce ombra né dubbio 
né incertezza. Tu hai ispirato a sant’Ivo il 
Bretone di unire l’esercizio della giustizia 
a quello della carità, per mostrare a tutti 

che non c’è giustizia senza amore e non 
c’è amore senza sapienza. Guidaci con la 
tua sapienza nelle scelte della nostra vita 
e della nostra professione, anzi del nostro 
servizio alle persone e alla società, perché 

il luogo del nostro lavoro sia un laborato-
rio che sappia unire la giustizia all’equità, 
il diritto alla sapienza, il doveroso al-
l’umano. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. Amen”.

Una Santa Messa con Monsignor Marco Gerardo per celebrare il Patrono 
degli avvocati

FESTEGGIATO IL PATRONO  
SANT’IVO IL BRETONE



36  •  Lo Jonio

«Lo avevo comunicato già 6 mesi fa che gli sportelli 
CUP avrebbero ripreso in breve tempo la loro fun-
zione e così è stato». Cosimo Borraccino, Consi-
gliere del presidente della Regione Puglia, Michele 

Emiliano, per l’Attuazione del Piano per Taranto, dà conto in una 
nota della riorganizzazione che è stata calendarizzata lo scorso 
martedì 17 maggio, durante l’incontro svoltosi presso la Direzione 
Generale della Asl Taranto, alla presenza dei sindacati. 

«Dal 1º giugno ci sarà la riapertura dei CUP coi relativi servizi 
di prenotazione di visite specialistiche e di esami diagnostici stru-
mentali. 

Una notizia buona grazie all’azione innovativa messa in campo 
dalla nuova direzione strategica dell’Asl tarantina (Colacicco, San-
toro, Minerba) che saluto con soddisfazione poiché, insieme a 
Massimo Serio, fummo i primi a voler affrontare con spirito colla-
borativo. 

Ricordo infatti che già il 30 novembre scorso ci fu apposito in-
contro alla Direzione Asl TA, per discutere della riorganizzazione 
dei call-center e la riapertura degli sportelli CUP. 

Erano presenti con me, a quella riunione il DG, il DA e l’AU di 
Sanitaservice. 

Accogliamo quindi con soddisfazione le novità che a breve ri-
guarderanno la riorganizzazione di questi importanti servizi. 

Ricordo che quasi 6 mesi fa, in quella riunione, rappresentai 
la ferma contrarietà alla paventata chiusura definitiva degli spor-
telli Cup per le prenotazioni e per l’anagrafe: servizi chiusi tem-
poraneamente nel 2020 in tutta la Puglia, per l’emergenza 
Covid-19. 

Importanti decisioni che la nuova direzione strategica dell’Asl 
ionica (Colacicco, Santoro, Minerba), alla quale va il plauso perso-
nale, sta mettendo in campo, non solo per la riapertura del CUP 
ma anche per ridurre notevolmente i tempi delle liste d’attesa. 

Dal 1° giugno dunque l’utente di Taranto e provincia, per pre-
notare le prestazioni sanitarie, oltre ai servizi offerti on line con il 
portale di Puglia Salute, attraverso le farmacie convenzionate ed i 
call center, potrà recarsi in presenza presso i 32 sportelli aperti 
nelle strutture ospedaliere, nei Distretti, nei Poliambulatori. 

Al Padiglione Vinci del Santissima. Annunziata di Taranto sa-

ranno aperti 4 sportelli; gli Ospedali di Grottaglie, Martina Franca, 
Castellaneta, Manduria e Moscati avranno 2 sportelli. 

I Distretti ed i Poliambulatori di Taranto e provincia saranno 
dotati di uno sportello. 

Continueranno ad essere attivi i call center, potenziati di nu-
mero, con ben 40 operatori che osserveranno contestualmente la 
stessa fascia oraria: dalle 8,00 alle 14,00, rendendo più efficace il 
servizio che come ben sappiamo viaggia in rete». 

«Ribadisco – conclude Borraccino – che lo sportello CUP non 
è per il cittadino solo punto di prenotazione o di pagamento ma è 
il front office di un servizio assistenziale sanitario da continuare 
a preservare, vista anche la grande competenza e professionalità 
acquisita dalla totalità degli operatori».

Dal 1° giugno attivi 32 sportelli (in presenza)  
che vanno ad aggiungersi ai servizi online.  

La soddisfazione del consigliere Mino Borraccino

RIAPRONO I CUP  
        DELL’ASL TARANTO 

SANITÀ

Cosimo Borraccino
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Ditelo all’Ortopedico di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico

Dolore, gonfiore e difficoltà a muovere l'articolazione  
sono i sintomi principali di questa patologia 

La lesione del crociato anteriore
Il Sig. C.E. ha riportato traumatismo al ginocchio e gli è 

stata fatta diagnosi di rottura del legamento crociato an-
teriore. Il paziente ha sempre fatto sport ed ora alla soglia 
dei 40anni è fortemente indeciso se eseguire un tratta-
mento chirurgico o solo conservativo 

 
Il legamento crociato anteriore è una struttura essenziale per la 

normale funzionalità del ginocchio. La lesione del crociato anteriore 
in genere si verifica per uno stress in rotazione a ginocchio flesso e 
in una eccessiva iperestensione del ginocchio tipica in molti sport 
e soprattutto nello sci. Clinicamente in fase acuta i segni caratteri-
stici della lesione sono: 

la presenza di emartro (un abbondante versamento di sangue 
all’interno della articolazione del ginocchio); marcata riduzione 

della flessione a 90° e deficit dell’estensione con fenomeni di 
pseudo blocchi; positività di alcuni test’s clinici (Test di Lachman, 
Jerk test, McIntosh, manovra del cassetto fatta anche in rotazione 
esterna ed interna). 

L’analisi per immagini con RMN dirime ogni dubbio diagnostico 
relativo al tipo di lesione se completa o incompleta.  

L’inquadramento terapeutico prevede in base alla propria espe-
rienza, 

1) In caso di emartro si esegue un’artrocentesi seguita da crio-
terapia per facilitare successivamente la riabilitazione. 

2) Circa il 50% delle lesioni sono di tipo incompleto e possono 
consentire il ritorno all’attività sportiva non professionale senza ne-
cessità di intervento chirurgico ma attraverso l’istituzione di una in-
tensa e precoce riabilitazione. 

3) L’intervento chirurgico deve essere considerato indispensabile 
solo nei giocatori professionisti mentre è possibile negli altri casi at-

tendere sei mesi prima di porre indicazione chirurgica effettuando 
in questo periodo un’intensa riabilitazione. 

4) Sintomo guida per decidere l’indispensabilità del tratta-
mento chirurgico è il segno di sensazione di cedimento improvviso 
del ginocchio.  

Il trattamento chirurgico ha attraversato diversi periodi an-
dando dalla plastica secondo Cabot a Le Maire e tanti altri.  

La tecnica si è affinata con l’artroscopia e per un periodo molto 
ampio si è proceduto alla sostituzione del legamento rotto con il 
trapianto del tendine rotuleo e la fissazione con viti nel tunnel fe-
morale e tibiale.  

Anche questa tecnica è in via di abbandono a favore dell’im-
pianto con il tendine gracile e semitendinoso che offre più garanzie 
e non indebolisce l’apparato estensore. Questo tipo di intervento 

permette, sia nell’acuto che nel cronico, una riabilitazione 
precoce basata sull’estensione completa e sul carico imme-
diato.  

Comunque l’approccio riabilitativo precoce prevede, una 
volta recuperata la massima estensione e flessione del gi-
nocchio e iniziato un recupero cauto della forza, l’istituzione 
di esercitazioni propriocettive e il lavoro in acqua quindi l’uso 
di esercizi a catena chiusa in quanto permettono la simul-
tanea contrazione dei muscoli estensori e flessori con una 
stabilizzazione del ginocchio.  

Le prove biomeccaniche eseguite a distanza di mesi per 
valutare la stabilità del ginocchio operato mettono in evi-
denza la tendenza al mantenimento di una situazione di 
lieve deficit a carico del gruppo muscolare estensorio ri-
spetto al gruppo muscolare dei flessori.  

Pertanto è opportuno proseguire sempre con un allena-
mento   isocinetico sino al raggiungimento di un equilibrio 
muscolare tra flessori ed estensori.  

Un accenno doveroso va fatto al trattamento chirurgico di rico-
struzione del legamento crociato con legamenti artificiali.  

E’ infatti da pochi mesi che si avviato uno studio clinico di rico-
struzione del crociato anteriore con una nuova generazione di le-
gamenti artificiali (LARS) che vede protagonisti il professor 
Giuliano Cerulli, noto chirurgo in ambito sportivo, come sperimen-
tatore principale presso la struttura complessa di ortopedia del-
l’ospedale Santa Maria di Terni in collaborazione con altre strutture 
ospedaliere in Francia e che aprono nuove frontiere nella chirurgia 
ricostruttiva.  

Tale intervento è riservato principalmente ai soggetti sopra i 
quarant’anni con lesioni acute. Sono legamenti progettati per imi-
tare le normali fibre del legamento anatomico con fibre intrartico-
lari che resistono alla fatica e consentono la crescita perimetrale 
fibroplastica e forniscono una maggiore resistenza all’allunga-
mento.



Parata di “Vip” dal 27 al 29 maggio. Dibattiti, confronti  
fra Istituzioni e panel. Il tutto innaffiato, nello spettacolare  

scenario dell’ex Convento, da un vino “Doc”  

L’EVENTO

S
arà nuovamente la masseria Li 
Reni, a Manduria, ad ospitare 
dal 27 al 29 maggio, il “Forum 
in Masseria”, la rassegna del 
giornalista Bruno Vespa giunta 

alla seconda edizione. 
La Masseria Li Reni, del XVI se-

colo, è una perla incastonata tra vi-
gneti e macchia mediterranea, con un 
passato ricco di storia e per anni 
luogo d’arte (sulla proprietà insiste 
anche un ex convento risalente al 
500). Fu prima residenza gentilizia 
della famiglia Troiani e poi mona-
stero benedettino fino ai sequestri na-
poleonici. Dal 2015 è di proprietà 
della famiglia di Bruno Vespa che ha 
riportato la struttura agli antichi fasti 
grazie ad una serie di radicali inter-
venti di restauro conservativo. Il con-
duttore di ‘Porta a Porta’ si è lanciato 
nella viticoltura circa dieci anni fa e 
sulla masseria trasformata in seguito 
in un resort di lusso con suites e ogni 
confort e annesso ristorante. 

Il tema dal quale prenderà avvio il 
dibattito di questo secondo forum 

sarà quello del PNRR (il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza) nelle sue 
implicazioni pratiche e prospettiche, 
affrontate e analizzate da esperti del 
settore economico e produttivo, da 
politici di governo e da figure autore-

voli in campi nevralgici per il sistema 
Paese.  

Tre giornate di dibattiti, e sei 
panel in totale, dedicati al confronto 
tra Istituzioni e mondo delle imprese, 
ciascuna con un focus specifico: sa-

PRESENZE ILLUSTRI  
A MASSERIA LI RENI

di AGATA BATTISTA

38  •  Lo Jonio

Ospiti di Bruno Vespa, al “Forum in masseria”, la presidente  
del Senato Casellati, i ministri Speranza, Giovannini, Patuanelli  

e Carfagna e la leader di Fratelli d’Italia Meloni. E non solo



lute e cibo, digitalizzazione e infra-
strutture, energia e sostenibilità. Ri-
guardo particolare sarà dedicato al 
Sud che per la prima volta si trova a 
essere protagonista di un importante 
piano d’investimenti. 

I panel vedranno alternarsi tra gli 
altri: Maria Elisabetta Alberti Casel-
lati, Presidente del Senato della Re-
pubblica, Mara Carfagna, Ministro 

per il Sud e la Coesione Territoriale, 
Enrico Giovannini, Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sosteni-
bile, Stefano Patuanelli, Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e 

forestali e Roberto Speranza, Ministro 
della Salute. 

La rassegna avrà inizio alle ore 15 
di venerdì 29 con i saluti della Presi-
dente del Senato Maria Elisabetta Al-
berti Casellati. Alle 15.30 avrà inizio il 
primo panel dal titolo “Il valore del be-
nessere: l’innovazione per una salute 
più sostenibile”. Il PNRR dedica alla 
salute la sesta delle sue missioni. Il 

panel ha l’obiettivo di sviluppare un 
confronto sulle nuove frontiere da 
esplorare e le azioni da mettere in 
campo per rendere la salute accessi-
bile, soprattutto grazie alle nuove tec-

nologie. Interverranno: Roberto Spe-
ranza, Ministro della Salute, Ornella 
Barra, Chief Operating Officer di 
Walgreens Boots Alliance, Barbara 
Gallavotti, Giornalista e Divulgatrice 
Scientifica e Paolo Veronesi, Presi-
dente Fondazione Umberto Veronesi. 

Alle ore 17 il secondo panel: “Le 
strade della sostenibilità: in cammino 
verso un futuro green” affronterà il 
tema della mobilità sostenibile, un di-
battito tra la figura istituzionale com-
petente in materia e il tessuto 
industriale per indagare quante e 
quali siano le potenzialità di sviluppo 
per il Paese. Interverranno alla di-
scussione Enrico Giovannini, Mini-
stro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibile, Michele Emi-
liano, Presidente Regione Puglia, Sil-
via Sciorilli Borrelli, Corrispondente 
da Milano Financial Times, Pierluigi 
Stefanini, Presidente ASviS e Stefano 
Venier, Amministratore Delegato 
Snam. 

La prima giornata si concluderà 
alle 18:30 con la presentazione del 
terzo panel: “Il gusto della salute: pro-
duzioni etiche per un’alimentazione 
consapevole”. Il panel si pone la fina-
lità di indagare le infinite potenzialità, 
anche di business, per un settore che 
in un Paese come l’Italia unisce tradi-
zione, cultura, fama mondiale e po-
tenzialità di sviluppo. Saranno 
presenti: Stefano Patuanelli, Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, Heinz Beck Chef tre stelle 

Lo Jonio  •  39

Mara Carfagna e Maria Alberti Casellati. In basso: Bruno Vespa



Michelin, Riccardo Cotarella, Presi-
dente di Assoenologi, Sara Farnetti, 
Specialista in Medicina Interna ed 
Esperta in Nutrizione Funzionale Me-
dica, Massimiliano Giansanti, Presi-
dente Confagri- coltura e Francesca 
Reich, Amministratrice Delegata Isti-
tuto Poligrafico Zecca dello Stato. 

La giornata di sabato 28 avrà ini-
zio alle ore 11 con il panel: “Dall’inno-
vazione digitale alla digitalizzazione 
del reale: le azioni da mettere in campo 
per tutelare il futuro”. Il dibattito si 
prefigge lo scopo di fare il punto della 
situazione attuale, nella consapevo-
lezza che l’innovazione è inarrestabile 
e che bisogna dotarsi degli strumenti 
necessari per rispondere veloce-
mente ai cambiamenti. Parleranno 
con Vespa di questo tema: Giovanna 
Della Posta, Amministratore Dele-
gato INVIMIT, Maurizio Martina, 
Vice Direttore Generale FAO, Ales-
sandro Profumo, Amministratore De-
legato Leonardo e Fabrizio Testa, 

CEO Borsa Italiana. 
Alle ore 15 il giornalista dialo-

gherà con la leader di Fratelli D’Italia, 
Giorgia Meloni. 

Alle 15.30 seguirà il panel dal 
tema: “Costruire il futuro. Infrastrut-
ture, competenze e talento: le sfide per 
l’Italia e per il Sud”, un dibattito per 
esplorare le nuove sfide e le opportu-

nità legate allo sviluppo del Mezzo-
giorno, puntando sulla riduzione del 
gap geografico di competenze tecni-
che, sullo sviluppo dei talenti e sul si-
stema infrastrutturale, non solo fisico 
ma anche digitale. Interverranno 
Mara Carfagna, Ministro per il Sud e 
la Coesione Territoriale, Gianpiero 
Strisciuglio, Amministratore Dele-
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Roberto Speranza
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gato Mercitalia Rail, Maria Chiara 
Carrozza, Presidente CNR, Salvatore 
Rossi, Presidente TIM, Fabio Lazze-
rini, Amministratore Delegato ITA e 
Walter Ruffinoni, Amministratore 
Delegato di NTT DATA. La terza e ul-
tima giornata, domenica 29, inizierà 
alle ore 11 con la presentazione del 
sesto e ultimo panel di questo forum 

dal titolo: “L’economia dell’energia: 
quali prospettive con il PNRR?. La Mis-
sione 2 del PNRR, “Rivoluzione verde 
e transizione ecologica”, si prefigge 
l’obiettivo di colmare le lacune strut-
turali che ostacolano il raggiungi-
mento di un nuovo e migliore 
equilibrio fra natura, sistemi alimen-
tari, biodiversità e circolarità delle ri-

sorse. In questa prospettiva il com-
parto energetico gioca un ruolo cru-
ciale: nuove forme di energia green 
ma anche semplificazione ammini-
strativa, con nuove regole per sempli-
ficare le procedure. Saranno presenti 
al forum: Antonio Decaro, Presidente 
ANCI, Fabrizio Di Amato, Presidente 
Maire Tecnimont, Patrizio Messina, 
Presidente Center Of European Law 
and Finance e Emanuela Trentin, 
Amministratore Delegato Siram Veo-
lia. 

Partner dell’intera iniziativa, pa-
trocinata dalla Regione Puglia, sono 
Confagricoltura, Ferrovie dello Stato 
Italiane, Maire Tecnimont, Novartis, 
NTT DATA, Poste Italiane e Siram 
Veolia, mentre Comin & Partners è il 
partner per la Comunicazione.  

Si potrà assistere agli interventi 
delle tre giornate anche in streaming 
al seguente link https://www.masse-
rialireni.com/it/forum-in-masseria-
maggio-2022.

Giorgia Meloni

L’EVENTO
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TERRA DELLE GRAVINE

C’è voglia di ripartenza. Dopo due anni di stop 
dettati dalla pandemia, ritornano per le 
strade i coriandoli, le luci, i suoni, la musica 
e l’apprezzata cartapesta del Carnevale di 

Massafra, manifestazione di interesse storico, giunto 
alla sua 69^ edizione. 

È stato presentato alla stampa l’evento program-
mato per sabato 4 e venerdì 10 giugno con i corsi ma-
scherati in cui sfileranno i mastodontici carri allegorici 
e gli effervescenti gruppi mascherati (partenza dal 
piazzale dello Stadio e arrivo in piazza Vittorio Ema-
nuele). Previste anche due sfilate degli istituti scola-
stici e dei gruppi allegorici per domenica 5 e giovedì 
9 giugno. Non mancherà il tradizionale annullo filate-
lico del Circolo “A. Rospo”. 

Il sindaco Fabrizio Quarto, aprendo gli interventi, 
ha ricordato la novità del “tema”. I sette grandi carri 
allegorici, realizzati dai maestri cartapestai, e i gruppi 
mascherati si ispireranno al “WeAreinPuglia” e a tutte 
le sue “declinazioni pugliesi”. Quarto ha annunciato 
che, oltre al presentatore ufficiale della manifesta-
zione Antonello Giasi, ci saranno due super ospiti: Ga-
briele Cirilli il 4 giugno e Fatima Trotta il 10 giugno, 
intervenuti in video-conferenza. Importante il lavoro 
svolto – ha continuato il sindaco – dal comitato tecnico 
con il presidente Achille Aloisio e i componenti Sante 
Ghionna e Antonio Surano. Sponsor principale della 
manifestazione sarà Teleperformance che, come ha af-
fermato il suo direttore delle risorse umane Gianluca 
Bilancioni, è una multinazionale che si collega alle ec-
cellenze del territorio creando “senso di comunità”. 

Anche la delegazione di Confindustria, per voce del 
suo presidente Davide Pagliara, ha assicurato il soste-
gno alla 69ª edizione. L’assessore alla Cultura, Turismo 
e Spettacolo Domenico Lasigna, nel sottolineare come 
sia irrinunciabile l’appuntamento con il Carnevale di 
Massafra, si è soffermato sulla novità del tema, sui soggetti ri-
prodotti in cartapesta dagli autori dei carri allegorici e sulla 
grande promozione del territorio. Carnevale. Il consigliere re-
gionale Michele Mazzarano, nel sottolineare l’insolita data di 
svolgimento della manifestazione (dovuta alla pandemia) ha 
parlato di una eccezionalità che si trasforma in una sfida, acqui-
sendo una centralità turistica regionale. Mazzarano ha ricordato 
l’aumento del contributo erogato dalla Regione alla manifesta-

zione (100.000 euro) e come il Carnevale di Massafra sia impor-
tante per l’intero territorio. 

Gianfranco Lopane, assessore regionale al Turismo, Sviluppo 
e Impresa Turistica, si è soffermato sui vari “prodotti” offerti dalla 
Puglia, che non sono solo mare. Il carnevale a giugno – ha conti-
nuato l’assessore Lopane – è coerente con la strategia regionale 
che mira ad allargare la stagionalità, diversificando l’offerta turi-
stica con un prodotto culturale assolutamente importante.

Carri allegorici e 
gruppi mascherati

Presentata la  
69ª edizione  

- versione estiva - del  
Carnevale di Massafra. 

Sabato 4 e  
venerdì 10 giugno  

tornano coriandoli, 
suoni, luci e musica  

ispirati al  
WeAreinPuglia”

MASSAFRA
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In occasione della Giornata Internazionale 
dei Musei, Digital to Asia ha annunciato la 
scorsa settimana la collaborazione tra 
nove musei italiani e Alipay, una delle prin‐

cipali piattaforme digitali aperte, con l’obiettivo 
di migliorare il coinvolgimento digitale con il 
pubblico cinese in un momento in cui il turismo 
internazionale è ancora colpito dalla pandemia. 

Le realtà museali coinvolte nel progetto 
sono il Palazzo Reale di Genova, i Musei Reali di 
Torino, i Musei del Bargello a Firenze, le Gallerie 
Nazionali d’Arte Antica di Roma, il Parco Ar‐
cheologico di Ostia Antica, Villa Adriana e Villa 
d’Este a Tivoli (Roma), la Reggia di Caserta, il 
Parco Archeologico di Paestum e Velia e il 
Museo Archeologico Nazionale di Taranto ‐ 
MArTA. 

I turisti cinesi amanti dell’arte possono ora 
ammirare la bellezza dei 9 musei attraverso i 
contenuti pubblicati sull’account lifestyle di Ali‐
pay, uno strumento digitale della piattaforma 
Alipay che aiuta le aziende a connettersi e inte‐
ragire meglio con gli utenti. Il progetto Musei 
Italiani In Cina (MITICI) è supportato dal Mini‐
stero della Cultura italiano ed è gestito da Digi‐
tal to Asia, agenzia italiana di marketing digitale 
che aiuta le imprese europee a promuovere i 
propri prodotti e servizi nel mercato asiatico, in 
particolare verso i consumatori cinesi. 

Il Museo Archeologico Nazionale di Taranto, 
vincitore del Premio Spina per l’innovazione, è 
ben lieto di coinvolgere e interagire con chi at‐
traverso il lifestyle account di Alipay cerca una 
fruizione sempre più coinvolgente e inclusiva 
del patrimonio culturale – afferma Eva Degl’In‐
nocenti, direttrice del MArTA. 

Questi musei, compreso il Museo di Ta‐
ranto, stanno utilizzando almeno uno degli stru‐
menti e dei servizi digitali disponibili su Alipay, 
tra cui mini program, account lifestyle e oggetti 
da collezione digitali basati su blockchain. 

Per la Giornata Internazionale dei Musei, 
istituita da ICOM nel 1977 fitto anche il pro‐

gramma delle iniziative all’interno del MArTA di 
Taranto. 

L’edizione 2022 della Giornata, dedicata al 
"Potere dei Musei", intende esplorare il poten‐
ziale dei musei nell’apportare un cambiamento 
positivo nelle rispettive comunità, per questa 
ragione il Museo Archeologico Nazionale di Ta‐
ranto propone: 

Ore 9.30 ‐ "Raccontare Taranto oltre l'An‐
tico. Storie e immagini urbane fino alle soglie 
del Medioevo", a cura dell'archeologa del 
MArTA Sara Airò. Il percorso di visita tematico 
nelle sale espositive è dedicato alle scuole di 
ogni ordine e grado e ai visitatori interessati, 
previa prenotazione (max. 30 partecipanti). 

Ore 15.00 ‐ "Il Potere delle immagini. Divi‐

nità, offerenti e riti nelle terrecotte votive del 
MArTA", a cura dell'archeologo del MArTA Lo‐
renzo Mancini. Il percorso di visita tematico 
nelle sale espositive, prevede la possibilità di 
toccare riproduzioni fedeli di alcuni reperti del 
Museo realizzate con stampa 3D presso il Labo‐
ratorio di artigianato digitale MArTA Lab (max. 
30 partecipanti). 

I visitatori in possesso del biglietto di in‐
gresso al Museo potranno prendere parte gra‐
tuitamente alle attività in programma. 

 
Il biglietto può essere acquistato online 

sulla piattaforma www.shopmuseomarta.it 
oppure direttamente al Museo (acquisto unica‐
mente con carta e non in contanti).

Nella Giornata Internazionale dei Musei  
visite guidate e percorsi tematici

Cultura
Il MArTA tra i “MITICI”  
che approdano in Cina
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Il prossimo 5 giugno si svolgerà in presenza, 
nella Sala Museale dell’Arsenale Militare 
Marittimo di Taranto, la Giornata di Studi 
dell’Associazione Italiana di Cultura Clas‐

sica di Bari sul tema “Storie di navi e naviga‐
zione tra antico e moderno”. La manifestazione 
avrà inizio alle 9.30 con i saluti istituzionali del‐
l’Ammiraglio di Squadra Salvatore Vitiello, Co‐
mandante Marittimo Sud, dell’Ammiraglio 
Ispettore Pasquale De Candia, Direttore dell’Ar‐
senale Militare Marittimo di Taranto, del Ma‐
gnifico Rettore dell’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro, Prof. Stefano Bronzini e del Diret‐
tore del Dipartimento Jonico, Prof. Riccardo Pa‐
gano. Relazioneranno sul tema l’Architetto 
Antonio Monte, Ricercatore del CNR‐ISPC della 
sede di Lecce, Officine e Macchine: il Patrimo‐
nio dell’Arsenale di Taranto; la Prof.ssa Maria 
Casola, Docente di Storia del Diritto romano 
presso il Dipartimento Jonico in Sistemi giuridici 
ed economici del Mediterraneo: società, am‐
biente, culture dell’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro, La navigazione ai tempi dei Romani; 
l’Ammiraglio di Squadra (r) Cristiano Bettini, 
Oltre il fiume Oceano. La Marina romana in Bri‐
tannia; la Prof.ssa Pasqualina Vozza, Docente di 
Lingua e letteratura latina dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro, La nave come simbolo. 
L’organizzazione della Giornata di Studi è a cura 
della Prof.ssa Pasqualina Vozza, Presidente 
dell’AICC di Bari. Essa è patrocinata dalla Marina 
Militare, da Marina Sud, dall'Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro, dal Dipartimento Jo‐
nico, dalla Regione Puglia e dal Comune di Ta‐
ranto. La partecipazione è libera e aperta a tutti.  

Nell’arco della giornata e fino alle 18.30 
sono previste visite guidate della Mostra Storica 
Mo.S.A. dell’Arsenale. L’Arsenale Militare Marit‐
timo di Taranto, luogo del cuore del FAI, per la 

ricchezza del suo patrimonio storico, museale, 
bibliotecario, architettonico, paesaggistico‐am‐
bientale, archeologico‐industriale, si propone 
come ideale contenitore culturale per manife‐
stazioni destinate non solo a specialisti di singoli 
settori d’interesse, ma a tutta la cittadinanza. 
Grazie alla generosa disponibilità e all’elevata 
competenza del personale della Mostra storica, 
mosso da sincera passione e abnegazione per 
il proprio lavoro, l’Arsenale di Taranto, consape‐
vole delle sue potenzialità e dell’attrattiva eser‐
citata a livello nazionale dalla sua presenza a 
Taranto, si offre come preziosa risorsa per la co‐
noscenza e la fruizione dei beni culturali del ter‐
ritorio. Agli studenti del Dipartimento Jonico di 

Taranto (Corso di Studio triennale in Scienze e 
Gestione delle Attività Marittime (SGAM), in 
Convenzione con la Marina Militare – sede di‐
dattica: Scuola Sottufficiali Marina Militare, San 
Vito, Taranto; Corso di Studio Magistrale in 
Scienze Strategico Marittime‐Portuali; Corso di 
Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Giurispru‐
denza; Corso di Laurea in Scienze giuridiche per 
l’immigrazione, i diritti umani e l’intercultura‐
lità), che avranno seguìto i lavori della Giornata 
di Studi, sarà riconosciuto dai rispettivi Corsi di 
Laurea 0,50 CFU.  

Per informazioni telefonare ai nn. 
099.7752823‐7757670; email: mnarsen.ta.mo‐
strastorica@marina.difesa.it  

Giornata di studi dell’associazione italiana di cultura 
classica di Bari del 5 giugno 2022 nella sala museale  

dell’arsenale militare marittimo di Taranto 

«Storie di navi 
e navigazione tra  
antico e moderno»  

Cultura
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Partono le celebrazioni del glorioso 
istituto tarantino con un presti-
gioso ed attualissimo Convegno di 
Studi dal titolo: "2022 in Europa 

tra confini e frontiere" Partiranno il 31 
Maggio p. v. le celebrazioni del 150° anni-
versario del Liceo Statale “Archita” di Ta-
ranto. L’occasione è importante per il Liceo 
“Archita” e per la Città di Taranto e per-
tanto, si comincerà con una 
giornata di studi dal titolo 
“2022 in Europa tra confini e 
frontiere”. A fare gli onori di 
casa, alle 9:30, nell’Aula 
Magna del Dipartimento Jo-
nico dell’Università degli 
studi di Bari sede di Taranto 
(ex caserma Rossarol), sarà il 
dirigente scolastico, professor 
Francesco Urso. In seno al 
suddetto convegno, interver-
ranno il professor  Lucio Ca-
racciolo, direttore della rivista 
“Limes”; il professor Daniele 
De Luca, docente di Storia 

delle Relazioni Internazionali all’Università 
del Salento; il Prof. Stefano Vinci, docente 
di Storia del diritto medievale e moderno 
all’Università di Bari. Modererà l’incontro 
il giornalista Gianni Sebastio, Direttore di 
Antenna Sud.  

All’evento parteciperanno i rappresen-
tanti delle massime Autorità civili, militari 
e religiose, nonché esponenti dell’ambito 

socio-culturale. L’evento rappresenta solo 
il primo passo di una serie di iniziative che 
comporranno il programma dei festeggia-
menti, che coinvolgeranno l’intera comu-
nità del Liceo, anche attraverso una gara di 
idee, rivolta agli studenti, finalizzata alla 
realizzazione di un logo, di un inno e di un 
motto che sia testimonianza del senso at-
tivo e profondo, che il Liceo “Archita” ha 

avuto nella vita di questa Città 
e Comunità. 

Nel frattempo gli studenti 
coinvolti nel progetto legato 
alle celebrazioni del 150°  an-
niversario stanno tenendo le-
zioni con gli operatori 
dell’informazione, guidati 
dalla docente Giusy Mastro-
cinque. Giornalisti, grafici, 
operatori televisivi ed esperti 
della comunicazione pronti a 
dare un contributo ai ragazzi 
nel loro percorso formativo.  
Anche questa una bella espe-
rienza formativa.

SCUOLA

L’Archita celebra  
i suoi 150 anni 

AL VIA IL 31 MAGGIO LE CELEBRAZIONI PER LO STORICO APPUNTAMENTO  
DEL LICEO DI TARANTO

Una delle lezioni in corso al Liceo Archita 
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RIECCO «TALENTO 
AL CENTRO»

Posticipata al 19 giugno l’ultima data utile  
per candidarsi alla seconda edizione del talent 

musicale di Porte dello Jonio: gli aspiranti  
cantanti ora hanno più tempo per prepararsi

Spettacoli

Dopo il successo dello scorso anno, il 
2022 vede ripetersi una nuova edi‐
zione di “Talento al Centro”, il con‐
test del Centro Commerciale Porte 

dello Jonio di Nhood che coinvolge talenti della 
musica – con età superiore ai 14 anni – e le re‐
altà del territorio. Per iscriversi al talent, orga‐
nizzato in collaborazione con Ciccio Riccio e con 
partner TV Antenna Sud, è sufficiente caricare 
un video con una canzone originale o una cover 
sulla piattaforma www.talentoalcentro.it e con‐
dividerlo sui social taggando Porte dello Jonio 
e inserendo l’hashtag #talentoalcentro2. Il ter‐

mine delle iscrizioni è stato prorogato a dome‐
nica 19 giugno: una splendida notizia per chi 
desidera prepararsi al meglio e vincere la pro‐
duzione professionale del proprio brano che 
sarà diffuso e promosso su tutte le piattaforme. 

La fase di voto vive sulla piattaforma e sui 
canali social del Centro Commerciale fino al 19 
giugno. Nel primo caso, si può esprimere la pro‐
pria preferenza cliccando sull’icona del cuori‐
cino, mentre sui social è sufficiente mettere “mi 
piace” ai video preferiti. Gli artisti più votati si 
esibiranno davanti al pubblico e in diretta live 
nelle serate finali del 24, 25 e 26 giugno presso 

Porte dello Jonio (via per San Giorgio Jonico, Ta‐
ranto). 

Sono previste inoltre due giornate di ani‐
mazione presso i lidi più esclusivi del litorale ta‐
rantino: sabato 11 e domenica 12 giugno, le 
persone potranno partecipare a sfide di canto 
e al live show con speaker e DJ di  Ciccio Riccio. 
I migliori cantanti in erba saranno invitati a iscri‐
versi a “Talento al Centro” tramite la suddetta 
piattaforma: un'occasione per divertirsi e al 
tempo stesso far conoscere il contest musicale 
a tanti altri talenti. 

“Talento al Centro” è una delle tante inizia‐
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Spettacoli

tive che vuole lanciare un messaggio di positi‐
vità e di gioia in un periodo certamente non fa‐
cile e con cui Nhood, attraverso la sua ampia 
rete di 50 centri commerciali solo in Italia, sup‐
porta il territorio, i suoi cittadini e i loro bisogni. 
Tutte le informazioni sul Centro Commerciale 
Porte dello Jonio sono disponibili al sito 
www.portedellojonio.com e su www.nhood.it. 

Nhod Services Italy S.p.A. è uno dei princi‐
pali attori dell'industria immobiliare in Italia 
specializzato in interventi di riqualificazione ur‐
bana, oltre che importante player del settore 
commerciale.  

Il Gruppo Nhood conta 1.000 collaboratori 
distribuiti in 10 Paesi, un portfolio di 300 asset, 
di cui 200 di proprietà, 30.000 residenze per un 
valore patrimoniale globale di 8 miliardi di euro 
e 40 progetti in via di sviluppo, tra cui le riqua‐
lifiche di Piazzale Loreto a Milano e la recente 
inaugurazione de La Stazione Vialia Vigo in Spa‐
gna. Nhood fa capo alla AFM (Association Fa‐
miliale Mulliez), a cui fanno capo circa 200 
aziende, tra cui Decathlon, Leroy Merlin, Brico, 
Norauto, Midas, Kiabi e altre, distribuite in 52 
Paesi. Dal 2021 Ceetrus si è fusa con Nodi – 
l’azienda della AFM specializzata nel settore im‐
mobiliare in Francia – per dar vita a Nhood, una 
nuova realtà specializzata nella consulenza e nei 
servizi immobiliari che sviluppa nuovi quartieri 
e luoghi di vita a uso misto su terreni da riqua‐
lificare con un triplo impatto positivo sulle per‐
sone, sul pianeta, sulla prosperità. Il nuovo 
modello di business proposto dalla società si 

basa su quattro pilastri: cultura, innovazione, 
commercio e prossimità. La Filiale italiana ha 
sede a Milano e gestisce oggi 50 asset commer‐
ciali per un patrimonio immobiliare del valore 
complessivo di 2 miliardi di euro ed è impe‐

gnata su diversi progetti di rigenerazione ur‐
bana, tra cui la riqualifica di Piazzale Loreto a 
Milano e la realizzazione del nuovo Urban 
Smart Mall Merlata Bloom Milano, nell’Arexpo 
a nord est della città.



48  •  Lo Jonio

QUATTRO  
SERATE A TUTTO 
DIVERTIMENTO

Stagione estiva a Grottaglie:  
Giorgio Panariello, Drusilla Foer, 

Max Gazzè e  
Nino Frassica sul palco 

Spettacoli

Al via il ricco calendario degli eventi estivi 2022 promosso 
dall’amministrazione comunale di Grottaglie. Sul palco al‐
lestito alle antiche Cave di Fantiano si alterneranno, tra 
luglio e agosto, quattro personaggi del mondo dello spet‐

tacolo tra i più amati del pubblico.  
Si comincia l’11 luglio con l’attore e comico toscano Giorgio Pa‐

nariello con il suo spettacolo “La favola mia”, nato per festeggiare 
i 20 anni di carriera che lo hanno visto protagonista tra teatro, ci‐
nema e televisione con tante risate, un pizzico di irriverenza, attua‐
lità e grandi classici del suo repertorio. 

Si prosegue il 9 agosto con l’acclamatissima artista dalle mille 
sfaccettature Drusilla Foer che porterà a Grottaglie il suo show “Ele‐
ganzissima Estate”: un recital, ricco di musica e canzoni dal vivo, 
fra gli aneddoti tratti dalla vita sorprendente di Madame Foer. Un 

viaggio nella realtà poco ordinaria di un personaggio realmente 
straordinario, in un’alternanza di momenti che strappano la risata 
e altri dall’intensità commovente, in una versione dello spettacolo 
rivisitata, arricchita di nuovi racconti e di nuove canzoni, fra le quali 
alcune inedite, che il personaggio più irriverente e antiborghese 
del momento interpreta dal vivo, accompagnata dai suoi musicisti 
Loris di Leo al pianoforte e Nico Gori al sax e clarinetto. 

Una spettacolare festa in musica per far tornare a saltare le 
grandi piazze d’Italia: sono queste le premesse del nuovo lungo 
tour di Max Gazzè che torna live nelle più belle città d’Italia e nei 
più importanti Festival estivi. Precursore di mode e temi, eccellente 
performer da palcoscenico, Gazzè ha scelto i grandi spazi all’aperto 
per ritrovare il contatto più genuino e diretto con il pubblico, e ri‐
conquistare la dimensione più pura del live. In questo spettacolare 

di AGATA BATTISTA

Cave di Fantiano

Giorgio Panariello



e collettivo viaggio estivo per l’Italia, Max sarà presente sul palco 
delle Cave di Fantiano il 12 agosto accompagnato dalla sua band 
di eccellenti musicisti, con Max Dedo ai fiati, Cristiano Micalizzi alla 
batteria, Clemente Ferrari alle tastiere, Daniele Fiaschi alle chitarre, 
e lo stesso Gazzè al basso. 

Il 29 agosto chiude in bellezza l’estate di Grottaglie l’at‐
tore Nino Frassica in “Nino Frassica& Los Plaggers Band 
Show Tour 2000 – 3000”, un originalissimo e coinvolgente 
viaggio musicale per oltre due ore di concerto cabaret. 
Frassica è accompagnato dai Los Plaggers, band formata 
da sei formidabili musicisti; il nome Plag‐
gers è una fusione tra Platters e plagio. 
Una grande festa, un’operazione di me‐
moria musicale con un repertorio for‐
mato da oltre cento brani rivisti e 
corretti, in cui canzoni famosis‐
sime, pur mantenendo la pro‐
pria identità, sono tagliate e 
ricucite alla maniera di 
Frassica. Protagonista 
anche il pubblico che, tra‐
volto dal ritmo incalzante 
dello show, mentre si di‐
verte con le invenzioni mu‐
sicali di Frassica, può 
cantare e partecipare diret‐
tamente allo spettacolo grazie a 
medley dedicati alla musica degli 
anni ’60 e ’70, omaggi ai Santana e 
Battisti e a molti altri fino a crearsi 
un’atmosfera di complicità e intesa, 
grazie all’inesauribile verve comica 
dell’artista siciliano. 

«Organizzare spettacoli dal vivo in 
posti suggestivi come le Cave di Fan‐
tiano a Grottaglie con un pubblico fi‐
nalmente numeroso significa 
riappropriarci di una parte della no‐

stra vita. Il settore dello spettacolo dal vivo è stato uno dei più pe‐
nalizzati negli ultimi due anni. Come Teatro Pubblico Pugliese rin‐

graziamo l’amministrazione per 
questa scelta. Perché tornare a 
investire in cultura significa 
anche attivare un circolo virtuoso 
per la promozione del territorio 
che va alimentato per riprendere 
a crescere insieme da dove ci si 

era interrotti» commenta il pre‐
sidente del Teatro Pubblico Pu‐
gliese, Giuseppe D’Urso. 

«Voglia di ripartire. È que‐
sto lo slogan che abbiamo de‐
ciso di dare a questa rassegna 
di eventi estivi in collabora‐
zione con il Teatro Pubblico 
Pugliese. Questo programma 
è un primo passo di un’estate 

a Grottaglie che sveleremo di 
volta in volta e che contemplerà 

tutti i generi artistici e tutti i target di riferimento. 
Non è stato facile far approdare a Grottaglie nomi 

di questo calibro. Prosegue il lavoro e l’impegno è 
massimo per presentare una Grottaglie sempre più 
attrattiva. Siamo sicuri che di questo grande sforzo 
organizzativo ne beneficerà tutta la comunità che, 
come sempre, saprà accogliere ospiti e visitatori con 
il nostro tipico calore pugliese» spiega il sindaco di 
Grottaglie, Ciro D’Alò. 

I biglietti per i quattro appuntamenti e gli ab‐
bonamenti sono già in vendita su www.vivatic‐

ket.it e in tutti i punti vendita Vivaticket in 
Italia, al Cafè Fanelli e San Ciro Cafè a Grot‐

taglie. 
Tutti gli spettacoli avranno inizio 

alle ore 21. Info: www.teatropubbli‐
copugliese.it. 

Da sinistra: Max Gazzè, Drusilla Foer e Nino Frassica
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TUTTE LE CORDE 
DI UN INCONTRO

Susanna Curci e Angela Tursi  
firmano “Luce”, brano  

del primo album “Connessioni”  
del duo “Sans fil”

Spettacoli

Non c’è gioia nell’esperienza del‐
l’incontro, ma placida accetta‐
zione. Una quiete serafica. Così 
in “Luce”, brano del primo album 

del duo Sans fil, intitolato Connessioni. Un 
viaggio immaginifico che apre al contatto 
con il creato e con la creatura. Che sia 
espressione dell’Arte e della spiritualità o 
della natura, ciò che richiede connessioni è, 
una volta soddisfatto, la chiave di volta del 
sopravvivere. Di elevarsi anzi ad una vita 
migliore. Il lavoro del duo formato da Su‐
sanna Curci e Angela Tursi prende le mosse 
dal distanziamento generato dalla pande‐
mia. Una suona l’arpa, l’altra il pianoforte. 
Due strumenti non affatto distanti. Lo sono 
nel timbro e nell’intensità; dall’altro lato, si‐
mili nella scrittura. In ogni caso, non scono‐
sciuti. Tanto più che l’arpista Susanna, 
musicoterapeuta di Taranto, che nel 2020 
ha pubblicato il suo primo singolo (Paola), 
conobbe il pianoforte in tenera età: prese a 
suonarlo prima di innamorarsi dell’arpa. La 
musica oggi scorre anche grazie alla rapidità 
della connessione internet. Che ha per‐
messo il lavoro musicale, e alle diverse vi‐
sioni la possibilità di incontrarsi. 

La loro performance è stata definita un 
tango. Se così può essere vista, è un ballo 
con colori a sé stanti, privi della passionalità 
più accesa, tra strumenti che non possono 
essere solistici. L’incontro come contamina‐
zione non forzosa, sintesi che è perfetta, ma 
non fusione, nulla toglie alle identità e alla 
libertà della Musica. La collaborazione tra 
le due artiste nacque nel 2018 nelle aule 
del Conservatorio Nino Rota di Monopoli. Il 
legame si è rinsaldato sul piano umano e, 
su quello artistico, in un percorso di crescita 
ininterrotta, materializzatosi con la pubbli‐

cazione del primo album di composizioni 
originali di Angela (Blue Paintings, Angapp 
Music, 2018) ‐ la pianista di origini pugliesi 
è residente a Milano. Ambedue sono acco‐
munate dalla formazione classica. Ma 
anche dal desiderio di dialogare, nella sco‐
perta, con il nuovo: dal piacere di cono‐
scere, di toccare e sperimentare, di 
contaminare le proprie esperienze con di‐
versi generi musicali e artistici.  Ogni brano 
della loro opera va gustato in una tappa sin‐
gola. In un momento della giornata, nel 
buio della notte, in una stagione specifica; 
in comodità o in mezzo al frastuono, per 
sentire l’eco di un lontano ricordo. Il suono 

può farsi ballo. Ad accoglierlo, nel videoclip 
“Pasión”, è il lungomare di Livorno, nella 
suggestiva ed elegante terrazza Mascagni. 
L’incontro è pure duello nell’attesa (Crystal) 
accendendosi in toni vivaci, all’improvviso. 
Il pianoforte e l’arpa aprono sempre all’arte 
dell’ascolto. Le stesse musiciste che lo suo‐
nano, devono essere ben consapevoli del 
potenziale inespresso da promuovere. 
L’obiettivo è uno sguardo d’intesa per con‐
vertire con leggerezza tutti gli aspetti del‐
l’esistenza nella dimensione del sogno. 

Connessioni è prodotto da Inri classic. 
Dal 29 aprile scorso è disponibile su tutte le 
piattaforme digitali.

di PAOLO ARRIVO

Susanna Curci e Angela Tursi
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C
ome cantava Antonello Venditti 
“Certi amori non finiscono, fanno dei 
giri immensi e poi ritornano”. È stato 
così anche per la Virtus Francavilla 
e per Domenico Fracchiolla: il diri-

gente barese, già direttore generale degli 
Imperiali dal 2017/18 al gennaio 2019, è tor-
nato in sella riprendendo lo stesso incarico. 

Una scelta che ha comportato un cambia-
mento di mansioni anche per Angelo Anto-
nazzo: da direttore generale a direttore 
tecnico, con compiti meno legati alla parte 
amministrativa e gestionale del club. 

Fracchiolla, 38 anni, dopo l’esperienza 
francavillese ha lavorato per due stagioni a 
Lecco, conseguendo ottimi risultati e la fidu-
cia dell’intero ambiente. Il suo ritorno è stato 
accompagnato da un significativo messaggio 
di benvenuto da parte del presidente Antonio 
Magrì, che ha scritto su Facebook: “Una 

grande squadra ha bisogno di una 
grande dirigenza. Bentornato a casa 
Direttore”, assieme ad una foto che 
raffigura insieme Magrì, Antonazzo, 
il vice presidente Tonino Donatiello e 
lo stesso Fracchiolla. 

Sistemata l’area tecnico-ammi-
nistrativa, ora Magrì dovrà deci-
dere il nome del nuovo tecnico dopo 
la rapida e imprevista rottura con 
Taurino. Le indiscrezioni circolate 
parlano della volontà di decidere senza fretta 
l’identità del nuovo inquilino della panchina. 
Ci vorrà un po’ di tempo. 

Per un “ritorno” che viene, un altro che 
va. La seconda era Taurino è durata un solo 
anno, finendo con la rescissione consen-
suale. E’ stato lo stesso ex allenatore a con-
fermare che tra i motivi dell’allontanamento 
da Francavilla ci sarebbe un’intervista rila-

sciata ai media avellinesi in cui esprimeva 
elogi al club neroverde. “Ora sono in attesa 
di una chiamata – ha detto ai microfoni di 
Radio Punto Nuovo - . Fino ad adesso la mia 
priorità era la Virtus, una società che mi ha 
dato tanto. Le dichiarazioni sull’Avellino mi 
sono costate anche l’addio al Francavilla, 
anche se non avevo detto nulla di strano”. 

 (Leo Spalluto) 

Virtus, inizia il Fracchiolla-2

Francavilla
Il dirigente barese è tornato in sella come direttore generale, con Antonazzo direttore tecnico
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Taranto
Potrebbe spuntare un nome nuovo tra le candidature di Di Toro, Dionisio, Pellegrino e Pagni

U
n nome a sorpresa. L’identikit del 
prossimo direttore sportivo del Ta-
ranto potrebbe non essere ancora 
uscito alla ribalta, dopo la ridda di 
nomi delle ultime settimane. 

Le strade già percorse non sembrano così 
semplici da concretizzare: Elio Di Toro, che 
piace moltissimo all’attuale dirigenza, è tra i 
protagonisti della promozione in terza serie 
dell’Audace Cerignola; Nicola Dionisio è uno dei 
tasselli fondamentali del “miracolo Brindisi” 
che ha raggiunto la salvezza in D dopo aver ri-
schiato di retrocedere anzitempo; l’ipotesi Da-
nilo Pagni ha un “peccato originale”, quello 
della rinuncia all’incarico di due stagioni fa; 
Maurizio Pellegrino, giunto persino a Taranto 
per incontrarsi con il presidente Giove, sa-
rebbe corteggiato da diverse società e 
avrebbe promesso una risposta definitiva per 
il fine settimana. 

Dopo l’accantonamento del-
l’idea Sapio, ritenuto troppo gio-
vane per affrontare in prima 
persona e senza sostegni l’av-
ventura alla guida sportiva, po-
trebbe così emergere un nome 
nuovo. Già nelle prossime ore. 

Una volta scelto il ds, si potrà 
procedere alla conferma uffi-
ciale del tecnico Giuseppe La-
terza. La volontà di proseguire 
l’avventura con il tecnico fasa-
nese, legato al club jonico da un 
altro anno di contratto, è stata 
manifestata in più occasioni. Ma dovrà es-
serci feeling con il nuovo responsabile della 
guida tecnica. 

Sul fronte societario le idee sembrano 
chiare: puntare sui giovani,  con un graduale 
rafforzamento del progetto tecnico e la vo-

lontà, senza troppi clamori, di cercare di ele-
vare le ambizioni. Puntando al raggiungimento 
dei playoff come primo “passaggio”. Il can-
tiere è aperto, la prossima settimana po-
trebbe produrre le prime novità. 

 (Leo Spalluto)

Taranto alla ricerca del ds

Laterza indica la strada
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Apoteosi Basket Francavilla

A
poteosi francavillese. Il Basket Fran-
cavilla 1963, ad appena due anni dalla 
“rinascita”, è riuscito ad agguantare 
una storica promozione in serie C 
Silver. Decisivo il successo per 67-51 

conquistato nella finale playoff contro il Cus 
Foggia, 29 anni dopo la prima storica promo-
zione. Un traguardo commovente per il team 
guidato dal tecnico Massimo Caforio, prota-
gonista di una memorabile cavalcata. 

La cronaca del match decisivo è una sin-
fonia: il primo quarto termina 12 a 16 in favore 
degli ospiti, con i foggiani bravi a difendersi, 
abili nello sfruttare i tiri da tre. Il Villa può 
vantare, però, un Leo impeccabile nei liberi: 
la difesa schierata del Cus appare difficil-
mente perforabile ma i biancazzurri sanno 
come pungere in contropiede. Nel secondo 
quarto termina la fase di studio ed un paio di 
triple di Caliandro incendiano la partita. I pa-
droni di casa sfruttano anche i guizzi di Pa-
lazzo, grazie ai quali ribaltano il parziale 
chiudendo il primo tempo con sette punti di 
vantaggio. All’intervallo lungo coach Caforio 
cambia la difesa passando da zona a uomo: 
l’avvio di ripresa vede il Francavilla salire in 
cattedra sotto i colpi di Eletto, Serpentino e 
compagni fino a chiudere il terzo quarto a più 
14. Nell’ultima frazione il Foggia si gioca il 
tutto per tutto ma un Villa gladiatorio riesce a 

portare a casa la vittoria con lo score di 67-
51: i biancazzurri agganciano il Cus Foggia in 
testa alla classifica, vincendo la poule serie D 
grazie alla differenza punti. 

Indescrivibile la felicità del presidente 
Luca Mangia: «Se all’inizio della stagione mi 
avessero detto che saremmo saliti in C all’ul-
tima partita vincendo in casa davanti ai nostri 
splendidi tifosi non ci avrei creduto. Non avrei 
potuto desiderare scene più belle, mi hanno 

davvero emozionato: siamo nati da appena 
due anni e siamo tornati già nelle categorie 
che contano». 

Coach Massimo Caforio commenta così la 
gara-promozione: «Siamo stati bravi a non 
pensare al risultato e a giocarla minuto dopo 
minuto. Abbiamo chiuso il primo tempo in 
vantaggio e siamo stati comunque bravi a 
stare sul pezzo: abbiamo rispettato il piano 
gara, era una partita in cui dovevamo difen-
dere forte e correre. L’abbiamo fatto, alla 
fine abbiamo gestito il risultato e penso che la 
promozione sia meritata, l’abbiamo dimo-
strato per tutto l’anno». 

Grande anche la felicità di Antonio Eletto: 
«Era una partita difficilissima, era molto im-
portante vincerla con una differenza canestri 
di almeno 6 punti. Sapevamo che sarebbe 
stata complicata fin dall’inizio dovevamo 
spingere e cercare di chiuderla subito». 

La chiosa è affidata a Thomas Palazzo: «È 
stata un’emozione unica vincere questa par-
tita, l’aspettavamo sin dall’inizio del campio-
nato». 

Decisivo il successo in C Silver davanti al pubblico amico.  
Il presidente Mangia: «In due anni siamo tornati  

nelle categorie che contano»

Basket
La compagine di coach Massimo Caforio festeggia la promozione in C Silver
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Nuoto
Il 2 e 3 luglio il campionato nazionale. Previste migliaia di presenze

Taranto capitale dell’Aquathlon
U

n grande evento sportivo, di promozione turistica e culturale 
del territorio. A luglio Taranto sarà capitale dell’Aquathlon, 
sport multidisciplinare di resistenza, affine al Triathlon: due 
frazioni di corsa, una di nuoto. I prossimi 2 e 3 luglio il capo-
luogo ionico ospiterà il Campionato Nazionale di Aquathlon, 

una competizione che richiama migliaia di presenze, di alto livello ago-
nistico, ad elevata spettacolarità. La gara si svolgerà nel cuore di Ta-
ranto e vedrà gli atleti nuotare nelle acque del Canale Navigabile. 

L’evento è stato presentato ufficialmente venerdì 20 maggio 
2022, alle 10.30, nel corso di una conferenza stampa che si terrà nel 
Castello Aragonese di Taranto. 

Ad illustrare i contenuti dell’Aquathlon dei Due Mari Riccardo Giu-
bilei, presidente della Federazione Italiana Triathlon (Fitri); l’ammira-
glio di squadra Salvatore Vitiello, Comandante Marina Sud; Elio 
Sannicandro, responsabile Comitato Giochi del Mediterraneo 2026; 
Antonio Tondi, presidente Comitato regionale Fitri Puglia; Michele 
Giannese, presidente Asd Triathlon Taranto.






